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SEDE REFERENTE

Martedì 3 dicembre 2019. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’ambiente e la tutela del territorio
e del mare, Roberto Morassut.

La seduta comincia alle 10.20.

DL 111/2019: Misure urgenti per il rispetto degli

obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla

qualità dell’aria e proroga del termine di cui all’ar-

ticolo 48, commi 11 e 13, del decreto-legge 17

ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni,

dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.

C. 2267 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 27
novembre scorso.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che sono state presentate
173 proposte emendative (vedi allegato). Fa

presente che alcune delle proposte emen-
dative pervenute presentano profili di cri-
ticità relativamente alla loro ammissibilità.
In proposito, ricorda che, ai sensi del

comma 7 dell’articolo 96-bis del Regola-
mento, non possono ritenersi ammissibili
le proposte emendative che non siano
strettamente attinenti alle materie oggetto
dei decreti-legge all’esame della Camera.
Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli arti-
coli aggiuntivi che siano estranei all’og-
getto del provvedimento. Ricordo, inoltre,
che la lettera circolare del Presidente della
Camera del 10 gennaio 1997 sull’istrutto-
ria legislativa precisa che, ai fini del vaglio
di ammissibilità delle proposte emendative
al decreto-legge, la materia deve essere
valutata con riferimento « ai singoli oggetti
e alla specifica problematica affrontata
dall’intervento normativo ».

Pertanto sono da considerarsi inammis-
sibili le seguenti proposte emendative: Foti
2.02 che prevede l’obbligo per le società a
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prevalente o totale capitale pubblico di
adottare forme di lavoro agile nella misura
di due giorni a settimana per ciascun
lavoratore; Cavandoli 4.31 che sottrae il
materiale naturalmente depositato nei letti
dei fiumi e dei torrenti, ove rimosso per
esclusive ragioni di sicurezza idraulica, dal
campo di applicazione delle norme in
materia di gestione dei rifiuti; identici
articoli aggiuntivi Schullian 4.09, Nevi
4.011 e Caretta 4.012, che prevedono fi-
nanziamenti agevolati per gli investimenti
delle piccole e medie imprese agricole e
forestali che operano in aree montane e
collinari a rischio di abbandono nei settori
dell’agriturismo, delle energie rinnovabili e
dei servizi ecosistemici; Gelmini 4-quin-
quies.01 che reca una complessiva disci-
plina sulla gestione dei rifiuti urbani non
pericolosi; Giacometto 5.03 che introduce
nell’ordinamento una procedura di media-
zione per la soluzione di conflitti ambien-
tali e paesaggistici di natura civile e am-
ministrativa; Mazzetti 5.02 che reca una
complessiva disciplina in tema di end of
waste; identici articoli aggiuntiva Gobbato
5.04 e Cortelazzo 5.05 che riguardano il
contrasto delle infiltrazioni della crimina-
lità organizzata nell’affidamento e nell’e-
secuzione dei contratti pubblici aventi ad
oggetto lavori per le discariche; Gava 6.01,
che modifica la legge quadro sulle aree
protette, n. 394 del 1991 con riferimento
alla disciplina degli Enti parco; Labriola
6.02, che modifica l’articolo 1 del decreto-
legge n. 145 del 2013, recante disposizioni
per la riduzione dei costi gravanti sulle
tariffe elettriche; Labriola 8.01 che reca
stanziamenti a sostegno delle imprese del
settore olivicolo-oleario modificando an-
che le misure contenute nel Piano straor-
dinario per la rigenerazione olivicola della
Puglia di cui al decreto-legge n. 27 del
2019, con riguardo al contrasto della
Xylella fastidiosa; Sasso 8.07 che consente
interventi sulle piante infettate, previa co-
municazione in deroga ad ogni disposi-
zione, modificando le misure di contrasto
degli organismi nocivi da quarantena in
applicazione di provvedimenti di emer-
genza fitosanitaria prevista dal decreto-
legge n. 27 del 2019; Labriola 8.04 che

modifica la disciplina del Piano straordi-
nario per la rigenerazione olivicola della
Puglia prevista dal decreto-legge n. 27 del
2019; Labriola 8.03 che introduce un
Fondo per il sostegno e l’indennizzo degli
agricoltori colpiti dalla cimice asiatica;
Mazzetti 8.02 che introduce misure volte

alla velocizzazione della pianificazione di
emergenza per gli impianti di stoccaggio e
trattamento dei rifiuti previste nel decre-
to-legge n. 113 del 2018; Mazzetti 8.05 che
intende introdurre disposizioni in materia
di impianti di digestione anaerobica o
compostaggio dei rifiuti organici.

Vania VALBUSA (LEGA), intervenendo
sul complesso degli emendamenti, tiene a
sottolineare come, rispetto ad un provve-
dimento di grande importanza, il tempo
per l’analisi del testo e la formulazione di
proposte emendative volte ad integrarlo
sia stato, come in molte altre occasioni in
passato, assai ristretto Per di più la sca-
denza nella giornata di lunedì non con-
sente di utilizzare in modo continuativo gli
uffici e i supporti tecnici necessari per
l’elaborazione dei testi. Rendendosi conto
dell’impossibilità della presidenza di agire
diversamente, auspica tuttavia che in fu-
turo si possano esaminare i provvedimenti
avendo a disposizione un tempo adeguato,
e possibilmente si fissi il termine di sca-
denza per la presentazione degli emenda-
menti in coincidenza con le giornate la-
vorative degli uffici di supporto tecnico ai
parlamentari.

Alessio BUTTI (FDI) richiamando l’in-
tervento già svolto al momento dell’avvio
dell’esame del provvedimento, ribadisce le
forti criticità presenti nel testo in esame,
sul quale intervengono le poche e quali-
ficanti proposte emendative presentate che
il proprio gruppo si era impegnato a
presentare.
Chiede pertanto al Governo e alla mag-

gioranza come intendano procedere nel-
l’esame del provvedimento, essendo stata
ventilata la possibilità di porre la que-
stione di fiducia su questo testo, senza
aprire ad alcuna modifica in Commis-
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sione. Preannuncia quindi, in caso di man-
cata apertura al confronto con le opposi-
zioni, un irrigidimento del proprio gruppo
con riguardo al prosieguo dei lavori in
Commissione. Evidenzia ancora una volta
la grande opportunità, che la Commissione
dovrebbe cogliere, di migliorare il testo
all’esame, lavorando insieme su un argo-
mento delicato, che merita adeguati ap-
profondimenti.

Salvatore MICILLO (M5S), relatore, for-
mula un invito al ritiro, esprimendo altri-
menti parere contrario, su tutte le propo-
ste emendative presentate.

Il Sottosegretario di Stato Roberto MO-
RASSUT esprime parere conforme a
quello del relatore.

Piergiorgio CORTELAZZO (FI) pur ri-
tenendo inevitabile che il relatore chieda
ai presentatori di ritirare le loro proposte
emendative, essendo noti i tempi ristretti a
disposizione della Camera per l’esame del
provvedimento ed essendo certa la posi-
zione della questione di fiducia, condivide
le considerazioni svolte dal collega Butti.
Censura quindi l’atteggiamento della mag-
gioranza che ha ritenuto di non procedere
speditamente al Senato all’esame del de-
creto-legge, perdendo del tempo prezioso e
creando ritardi ulteriori a quelli che si
verificano quotidianamente per il mancato
coordinamento dei lavori tra Assemblea e
Commissioni.

Tommaso FOTI (FDI) dissente forte-
mente dall’impostazione che la maggio-
ranza intende seguire per l’esame del
provvedimento. Ritiene infatti che i tempi
di conversione del decreto siano ampia-
mente compatibili con l’esigenza di modi-
ficarlo in questo ramo del Parlamento e
quindi inviarlo al Senato, essendo il pas-
saggio in quest’ultimo ramo del Parla-
mento assai più veloce, per quanto con-
cerne il voto fiduciario, rispetto a quello
previsto alla Camera.
Data la ristrettezza dei tempi sarebbe

stato preferibile che la maggioranza chie-
desse sin da subito alle opposizioni di

segnalare i pochi emendamenti fondamen-
tali sui quali procedere, che non compor-
tassero criticità sotto il profilo finanziario,
piuttosto che esprimere un parere contra-
rio tout court su tutte le proposte emen-
dative, impedendo di fatto il confronto tra
maggioranza e opposizione.
Sottolinea la contraddizione della mag-

gioranza nel chiedere alle opposizioni di
pervenire ad una mozione unitaria sulle
questioni della tutela ambientale, senza
però profondere analogo impegno per i
testi legislativi. Osserva che la Camera si è
trasformata nel ramo del Parlamento dove
il Governo accoglie solo ordini del giorno
o approva mozioni, non volendosi impe-
gnare nel confronto normativo.

Elena LUCCHINI (LEGA) trova l’atteg-
giamento della maggioranza imbarazzante.
È stato infatti espresso il parere contrario
su tutte le proposte emendative presentate,
che probabilmente non sono neanche state
lette, ma che sono invece state elaborate
dalle opposizioni in condizioni non favo-
revoli, essendo stato fissato un termine per
la loro presentazione assai ravvicinato, dal
momento che Governo e maggioranza
hanno dilatato oltremodo i tempi di esame
al Senato.
Giudica il provvedimento non equili-

brato, non propositivo e povero dal punto
di vista del contenuto, sulle cui lacune
intervengono le proposte emendative delle
opposizioni. Avrebbe auspicato una mag-
giore convergenza da parte della maggio-
ranza e del Governo sugli emendamenti
più qualificanti rispetto al testo e ancora
una volta, come già accaduto nel corso del
recentissimo esame del decreto-legge sugli
eventi sismici, maggioranza e Governo di-
mostrano scarsa disponibilità e apertura
ad un confronto costruttivo.

Daniela RUFFINO (FI) nel ricordare
che la settimana scorsa le opposizioni
hanno lavorato con grande senso di re-
sponsabilità sul decreto-legge riguardante
gli eventi sismici, constata con dispiacere il
cambio di passo della maggioranza e la
chiusura che questa dimostra nell’esame
del decreto-legge clima. Ritiene opportuno
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che si faccia tesoro delle esperienze pas-
sate, nelle quali le opposizioni hanno
avuto un atteggiamento collaborativo e
proficuo, e valuta la posizione della mag-
gioranza rispetto al decreto-legge in esame
di grande debolezza, scegliendo di fatto di
non confrontarsi sui contenuti e di pro-
cedere alla sua approvazione senza valu-
tarne i possibili miglioramenti.

Claudia GOBBATO (LEGA) evidenzia
come il provvedimento in esame abbia un
forte bisogno degli emendamenti presen-
tati dalle opposizioni, che colmano molte
lacune presenti nel testo, come dimostra la
dichiarazione dello stesso Ministro Costa
che ha giudicato il decreto-legge poco
esaustivo. Si tratta, a suo giudizio, di un
provvedimento bandierina, per nulla inci-
sivo né a livello ambientale né con ri-
guardo al tessuto sociale. Giudica, infatti,
che qualsiasi intervento a sostegno del-
l’ambiente vada accompagnato da analoghi
interventi a sostegno delle realtà produt-
tive, cosa che non si verifica nel testo in
esame.

Chiara BRAGA (PD) avendo ascoltato
con attenzione le istanze dei colleghi delle
opposizioni, ritiene opportuno precisare la
posizione della maggioranza evidenziando,
in particolare, due questioni.
Nel merito, rammenta che il decreto-

legge è stato lungamente analizzato e di-
scusso nell’altro ramo del Parlamento.
Anche se ciò ovviamente non toglie l’esi-
genza che ciascun ramo abbia piena e
autonoma potestà decisionale, osserva che
nel corso dell’esame al Senato molte pro-
poste emendative, anche provenienti dalle
opposizioni, sono state accolte rafforzando
l’impianto iniziale del testo.
In secondo luogo ricorda che il Governo

ha assunto un orientamento preciso di
sviluppo delle tematiche ambientali e di
intervento assumendo l’impegno di adot-
tare un disegno di legge in materia am-
bientale, collegato alla manovra di bilan-
cio. Nel condividere l’importanza di ac-
compagnare la transizione ambientale con
misure di carattere economico, ritiene che
con il citato « collegato ambientale », data

la natura dello strumento, possa essere la
sede opportuna nella quale esaminare in
maniera compiuta le problematiche rela-
tive all’ambiente, corredando gli interventi
delle opportune risorse.
In conclusione, pur comprendendo il

rammarico delle opposizioni riguardo alla
ristrettezza dei tempi di esame di questo
ramo del Parlamento, ritiene legittimo l’at-
teggiamento della maggioranza di voler
pervenire alla conversione del decreto-
legge, i cui contenuti giudica in ogni caso
di grande rilievo.

Daniela RUFFINO (FI) avendo ascoltato
con attenzione l’intervento della collega
Braga, osserva che il provvedimento, pur
analizzato dal Senato, non terrà conto
delle importanti proposte avanzate dalle
opposizioni in questo ramo del Parla-
mento e non può certo considerarsi esau-
stivo.
Fa presente che negli ultimi mesi molti

comuni si sono misurati con le problema-
tiche ambientali, e rileva che sul tema
dell’ambiente a suo giudizio sarebbe op-
portuno cambiare dinamica e procedere in
un percorso condiviso, ritenendo un di-
svalore qualsiasi scelta diversa.
Riguardo al rapporto tra maggioranza e

opposizioni, ribadisce l’atteggiamento di
grande disponibilità dei gruppi di opposi-
zione, e in particolare del proprio gruppo,
avuto nel corso dell’esame di altri prov-
vedimenti e si rincresce che ciò non venga
permesso dalla maggioranza rispetto ad
un provvedimento che dovrebbe, per i suoi
contenuti, essere pienamente condiviso.

Rossella MURONI (LEU) ritiene che la
lotta al mutamento climatico non debba
avere alcuna bandiera politica e che la
sostenibilità ambientale abbia una chance
di essere attuata solo se percepita come
patrimonio comune.
Rivolgendosi al Governo, ritiene che

qualora i temi ambientali siano oggetto di
provvedimenti d’urgenza, questi debbano
recare contenuti rivoluzionari. In caso
contrario è preferibile che la Commis-
sione, come sempre in passato, lavori in
modo sinergico sui testi parlamentari pre-
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sentati dai vari gruppi, in un percorso
condiviso dal quale si esce tutti più raf-
forzati. Auspica che in futuro si possa
procedere diversamente nell’esame di
provvedimenti aventi ad oggetto la tema-
tica ambientale
Pur comprendendo quindi la posizione

delle opposizioni, ribadisce che la maggio-
ranza di cui fa parte ha la responsabilità
di garantire la conversione del decreto, il
cui testo, seppur suscettibile di perfezio-
namenti, è certamente condiviso dal suo
gruppo e preannuncia il voto favorevole
sul provvedimento.

Il Sottosegretario di Stato Roberto MO-
RASSUT comprende, da parlamentare, la
posizione evidenziata dai colleghi, ma si
trova costretto a sottolineare come lo
strumento del decreto-legge imponga un
iter rapido finalizzato alla sua conver-
sione. Dubita che l’ipotesi fatta dal collega
Foti di una eventuale modifica del testo
possa essere compatibile con la program-
mazione dei lavori delle Commissioni del
Senato, impegnate nel decreto-legge sugli
eventi sismici, e dell’Assemblea plenaria,
che esaminerà a breve la legge di bilancio.
Tiene a sottolineare che il Senato ha

effettuato un ampio esame del provvedi-
mento, in un confronto serrato con le
opposizioni, e, pur comprendendo la ri-
vendicazione di autonomia di questo ramo
del Parlamento, ricorda che è stato svolto
un ampio ciclo di audizioni con organiz-
zazioni di interesse, realtà associative, isti-
tuti di ricerca e con tutti i soggetti coin-
volti.
Riguardo allo spessore del provvedi-

mento, proprio la natura del decreto-legge
non può e non deve contemplare contenuti
estesi e programmatori, essendo il decreto-
legge per sua natura finalizzato a conse-
guire pochi e urgenti obiettivi. Saranno
quindi il collegato ambientale e la mano-
vra economica i provvedimenti nei quali
saranno delineate le scelte di fondo del
Governo riguardo alla politica ambientale,
tramite interventi, corredati delle oppor-
tune risorse, che disegnino la visione stra-
tegica cui faceva riferimento la collega
Muroni.

Rispetto alle proposte emendative, ma-
nifesta quindi la massima disponibilità del
Governo ad un confronto aperto nell’am-
bito dei citati provvedimenti nonché su
qualsiasi provvedimento del Ministero del-
l’ambiente, invitando i colleghi, con ri-
guardo all’esame del provvedimento in
esame, a fornire al Governo indirizzi e
istanze con strumenti diversi dagli emen-
damenti.

Alessio BUTTI (FDI) osserva che anche
per l’esame della legge di bilancio la
Camera avrà tempi molto ristretti, e per-
tanto non comprende in qual modo potrà
essere declinata la disponibilità manife-
stata dal rappresentante del Governo. Ri-
tiene l’intervento del collega Foti inecce-
pibile dal punto di vista regolamentare e
pertanto non comprende quale sia il mo-
tivo per il quale la maggioranza e il
Governo si rifiutino di valutare possibili
limitate modifiche ed integrazioni al testo
in esame.
Più in generale rileva la costante indi-

sponibilità delle forze di maggioranza ad
accogliere modifiche ai provvedimenti del
Governo nel senso indicato nelle audizioni,
nelle quali vengono convocati i soggetti
maggiormente interessati e, pertanto, più a
conoscenza delle criticità del settore e
invita quindi a rivedere lo strumento delle
audizioni che sta perdendo la sua effica-
cia.
Quanto al coinvolgimento delle opposi-

zioni nell’altro ramo del Parlamento, il
voto perentoriamente contrario da queste
espresso sul provvedimento nega decisa-
mente il coinvolgimento e il confronto
proficuo di queste ultime con maggioranza
e Governo, cui faceva riferimento la col-
lega Braga nel suo intervento.
Fa presente di aver lavorato con impe-

gno ad una mozione condivisa avente ad
oggetto le tematiche ambientali insieme
alla collega Muroni, di cui comprende il
disagio stante la sua storia personale di
stampo ecologista, nel votare un provve-
dimento di tal fatta. Ritiene tuttavia che a
questo punto si sia frantumato il difficile
equilibrio precedentemente raggiunto e
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che il proprio gruppo insisterà perché si
votino separatamente le diverse posizioni
dei gruppi.
Lancia infine una sfida alla maggioranza

a conciliare le parole del rappresentante
del governo con le istanze delle opposi-
zioni e preannuncia in conclusione il voto
contrario del proprio gruppo sul provve-
dimento in esame.

Piergiorgio CORTELAZZO (FI) osserva
che questo ramo del Parlamento non potrà
intervenire né sul decreto-legge in esame
né sulla manovra finanziaria, sulla quale
già si prefigura la posizione della que-
stione di fiducia su un testo blindato. Su
un tema importante come il clima l’atteg-
giamento del legislatore dovrebbe essere
quello di una totale condivisione, come ha
dimostrato l’apertura delle opposizioni e
nello specifico del proprio gruppo nello
scrivere una mozione unitaria, seppur
scendendo a difficili compromessi.
Anche la rinuncia, operata all’inizio del

percorso di esame del decreto-legge, a
convocare in audizione i soggetti interes-
sati, non potendone accogliere le istanze a
causa della ristrettezza dei tempi, oltre a
rappresentare una decisione di buon
senso, ha costituito un forte segnale di
disponibilità delle opposizioni nei con-
fronti della maggioranza e del Governo,
che oggi non ripagano con la stessa mo-
neta.
Si spiace per il fatto che la Commissione

non voglia cogliere una grande occasione
su un tema, come quello della tutela
dell’ambiente, che non ha colore politico.
Preannuncia, infine, il voto contrario sul

provvedimento in esame da parte del pro-
prio gruppo, che non si rende disponibile
a finti confronti come quelli proposti da
maggioranza e Governo.

Vania VALBUSA (LEGA) sulla scorta di
quanto ricordato dal collega Cortelazzo, fa
presente che la scelta concorde di non
svolgere le audizioni sul provvedimento in
esame si basava sulla volontà, da parte
delle opposizioni, di condividere sin dal-
l’inizio il percorso con la maggioranza, che
invece non muove alcun passo verso le

opposizioni. Sottolinea la differenza ri-
spetto all’esame in Commissione del pre-
cedente decreto-legge avente ad oggetto il
terremoto, dove le relatrici, in modo ap-
prezzabile, sono, laddove possibile, venute
incontro alle richieste delle opposizioni.
Osserva che molti deputati della Lega

eletti in Parlamento hanno in precedenza
svolto il ruolo di amministratori locali e
pertanto hanno ben presente la situazione
dei territori e le loro esigenze. Non com-
prende pertanto come alcune delle loro
proposte emendative, di buon senso e per
di più senza alcun profilo di criticità dal
punto di vista finanziario, non abbiano
trovato accoglimento dal ministro Costa,
che probabilmente vuole intestarsi da solo
il risultato raggiunto.

Manuela GAGLIARDI (MISTO-C10VM)
nel preannunciare il voto contrario del
proprio gruppo sul provvedimento in
esame, ritiene condivisibili le osservazioni
del rappresentante del Governo relative
alla peculiarità dello strumento del decre-
to-legge che in quanto tale non può avere
contenuti particolarmente estesi. Si chiede
tuttavia quando la Commissione potrà esa-
minare un progetto di legge completo ed
esaustivo sul tema. Manifesta infatti l’im-
pressione che il Governo vada avanti a
colpi di decreti-legge e di norme parziali,
approvando disposizioni contestate dai
territori, che non tengono conto delle loro
esigenze essendo calate dall’alto, senza
alcuna percezione del mondo reale.
Ritiene che, sia dai banchi della mag-

gioranza che da quelli dell’opposizione,
l’impegno nella regolamentazione di un
settore comporti una forte responsabilità,
che il proprio gruppo ha da sempre ma-
nifestato, e ritiene pertanto necessario che
venga individuato un piano per il futuro
che individui le reali esigenze del Paese dal
punto di vista ambientale per affrontarle e
proporre soluzioni concrete.
In ultimo, osserva che il decreto-legge

prevede l’emanazione di numerosi decreti
attuativi e auspica che, diversamente da
come solitamente accade, questi possano
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vedere luce nei tempi previsti, senza cau-
sare ulteriori ritardi nell’applicazione delle
misure previste nel decreto-legge.

Umberto BURATTI (PD) osservando
che ciascun deputato, sia di maggioranza
che di opposizione, apprezzerebbe la pos-
sibilità di avere a disposizione spazi più
ampi per discutere il tema oggetto del
decreto-legge in esame, osserva tuttavia
che la ristrettezza dei tempi impone una
approvazione rapida del provvedimento,
finalizzata ad evitarne la decadenza.
Sottolinea che il decreto è stato lunga-

mente esaminato dai colleghi del Senato
che, ciascuno per il proprio gruppo, ha
potuto portare avanti le istanze della pro-
pria parte politica pervenendo all’appro-
vazione di un testo modificato e integrato
su molti aspetti rispetto alla versione ori-
ginaria. Ritiene pertanto opportuno pro-
cedere all’approvazione del decreto-legge
in esame, per poi ripartire di slancio

nell’esame dei successivi provvedimenti
dedicati a tale importante questione, nei
quali ciascun gruppo potrà avere uno
spazio adeguato per intervenire e avanzare
proposte in materia.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, in ragione dell’imminente inizio
delle votazioni in Assemblea, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.15.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 282 del 27 no-
vembre 2019, a pagina 79, prima colonna,
quarantacinquesima riga, le parole « o non
inferiori ad “euro 6” immatricolati per la
prima volta dopo il 31 agosto 2019 » sono
soppresse.
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ALLEGATO

D.L. 111/2019: Misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti
dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e proroga del termine
di cui all’articolo 48, commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,

n. 229. C. 2267 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: novanta giorni con le seguenti: 180
giorni.

1. 1. Lucchini, Gobbato, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Al comma 1, sostituire le parole: no-
vanta giorni con le seguenti: 120 giorni.

1. 2. Gobbato, Lucchini, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

All’articolo 1, comma 1, dopo le parole:
di Trento e di Bolzano inserire le seguenti:
nonché le associazioni di categoria econo-
mico-produttiva aderenti alle confedera-
zioni maggiormente rappresentative sul
piano nazionale,.

1. 3. Butti, Foti, Trancassini.

All’articolo 1, comma 1, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: anche in conside-
razione delle procedure di infrazione
n. 2014/2147 e n. 2015/2043 ai sensi degli
articoli 258 e 259 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione Europea-TFUE.

1. 4. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: A tal fine, entro 10 giorni
dalla data dell’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, presso
il Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare è costituito un tavolo
di confronto tra i Ministeri interessati,
ANCI e UPI per definire con chiarezza le
azioni che le Province e le Città metro-
politane possono mettere in capo a partire
dalle competenze che la legge loro assegna
in materia di tutela e valorizzazione del-
l’ambiente.

1. 5. Gobbato, Lucchini, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In coerenza con gli obiettivi di
cui al comma 1, presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri è istituito, senza
nuovi e maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, un tavolo permanente di
consultazione per la giusta transizione,
che si avvale del supporto delle agenzie di
ricerca e degli enti tecnici dello Stato,
composto delle associazioni di categoria e
imprenditoriali, dalle associazioni sinda-
cali, dalle associazioni nazionali di prote-
zione ambientale riconosciute. Entro un
anno dall’entrata in vigore del presente
decreto, la Presidenza del Consiglio dei
Ministri elabora, sulla base delle indica-
zioni emerse dalla consultazione del tavolo
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permanente di cui al primo periodo del
presente comma, una strategia per la giu-
sta transizione, in cui siano individuati
provvedimenti e le misure, nonché i rela-
tivi fabbisogni economico-finanziari, ne-
cessari per assicurare la giusta transizione
verso un’economia decarbonizzata al 2050,
in attuazione degli impegni internazionali,
europei e nazionali dell’Italia, attraverso
anche la minimizzazione degli impatti so-
ciali e la equa distribuzione sociale dei
vantaggi che ne deriveranno.

1. 6. Labriola, Cortelazzo, Mazzetti, Ca-
sino, Giacometto, Ruffino.

All’articolo 1, dopo il comma 1, aggiun-
gere il seguente:

1-bis. Il Piano nazionale integrato per
l’energia e il clima (PNIEC) deve tener
conto delle misure a carattere nazionale
indicate nei piani di risanamento e tutela
della qualità dell’aria regionali e delle
province autonome di Trento e Bolzano
redatti in attuazione del decreto legislativo
n. 155 del 2010.

1. 7. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2.1. Allo scopo di limitare le emissioni
di Co2 da traffico e la produzione di
polveri sottili, con riferimento agli im-
pianti di produzione di energia prove-
niente da fonti rinnovabili, alimentati a
biomassa, gli incentivi previsti ai sensi del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
relativi ai nuovi impianti, spettano esclu-
sivamente agli impianti che ricevono bio-
massa proveniente dalla regione ove è
localizzato l’impianto e dalle regioni con-
finanti.

1. 8. Golinelli, Raffaelli, Lucchini, Gob-
bato, Gava, Badole, D’Eramo, Parolo,
Valbusa, Vallotto, Benvenuto.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2.1. Per le finalità di cui al comma 2,
la realizzazione di nuovi impianti di ge-
stione dei rifiuti è subordinata e commi-
surata al fabbisogno regionale, anche al
fine di garantire la piena attuazione del
principio comunitario dell’autosufficienza.

1. 9. Golinelli, Raffaelli, Lucchini, Gob-
bato, Gava, Badole, D’Eramo, Parolo,
Valbusa, Vallotto, Benvenuto.

All’articolo 1 comma 2-bis sostituire le
parole da: È istituito fino a: e delle infra-
strutture e dei trasporti con le seguenti: È
istituito presso il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare il
tavolo permanente sull’emergenza clima-
tica, composto da:

un rappresentante del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare;

un rappresentante del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali;

un rappresentante del Ministero della
salute;

un rappresentante dello sviluppo eco-
nomico e delle infrastrutture e dei tra-
sporti;

un rappresentante del Ministero del-
l’Università e della Ricerca;

un rappresentante dell’ISPRA;

un rappresentante del CNR;

un rappresentante dell’ANCI;

un rappresentante delle associazioni
di categoria economico-produttiva ade-
renti alle confederazioni maggiormente
rappresentative sul piano nazionale;

un rappresentante delle Associazioni
di Protezione Ambientale di cui all’articolo
13 della legge 8 luglio 1986, n. 349.

1. 10. Butti, Foti, Trancassini.
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Dopo il comma 2-bis, aggiungere il
seguente:

2-bis.1. Ai fini della programmazione di
misure graduali volte alla rimodulazione e
alla riduzione dei sussidi dannosi per
l’ambiente, è istituito uno specifico tavolo
permanente di confronto con i soggetti e le
categorie produttive maggiormente coin-
volte, al fine di individuare le iniziative e
gli strumenti più adeguati, anche di soste-
gno, volti a escludere o limitare gli impatti
economici e occupazionali conseguenti alla
suddetta riduzione.

1. 11. Labriola, Cortelazzo, Mazzetti, Ca-
sino, Giacometto, Ruffino.

Dopo il comma 2-bis, aggiungere il
seguente:

2.bis.1. Il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare
presenta annualmente al Parlamento una
relazione sullo stato di attuazione del
Programma strategico nazionale di cui al
presente articolo.

1. 12. Labriola, Cortelazzo, Mazzetti, Ca-
sino, Giacometto, Ruffino.

Dopo il comma 2-bis, aggiungere il
seguente:

2-ter. Tra le misure da porre in essere
ai sensi del comma 1, sono previsti incen-
tivi per l’efficientamento dei sistemi di
evacuazione fumi dei generatori di calore
a biomassa vegetale.

1. 13. Lucchini, Gobbato, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.1.

(Misure urgenti per la produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili)

1. Al fine di assicurare la piena attua-
zione delle misure volte a contrastare i

cambiamenti climatici e delle politiche
nazionali volte a perseguire entro il 2030
gli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale
Integrato per l’Energia e il Clima, all’ar-
ticolo 5, comma 3, del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al secondo periodo, sostituire le
parole: « idroelettrici ed eolici » con le
seguenti: « e idroelettrici »;

b) dopo il secondo periodo inserire il
seguente: « Per gli impianti eolici non sono
considerati sostanziali e sono sottoposti
alla disciplina di cui all’articolo 6, gli
interventi di modifica del progetto auto-
rizzato, consistenti nella sostituzione della
tipologia di rotore, che, a prescindere dalla
potenza nominale, comportino una varia-
zione in aumento delle dimensioni fisiche
delle pale in misura non superiore al 15
per cento ».

*1. 03. Mazzetti, Cortelazzo, Ruffino,
Giacometto, Labriola, Casino.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.1.

(Misure urgenti per la produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili)

1. Al fine di assicurare la piena attua-
zione delle misure volte a contrastare i
cambiamenti climatici e delle politiche
nazionali volte a perseguire entro il 2030
gli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale
Integrato per l’Energia e il Clima, all’ar-
ticolo 5, comma 3, del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al secondo periodo, sostituire le
parole: « idroelettrici ed eolici » con le
seguenti: « e idroelettrici »;

b) dopo il secondo periodo inserire il
seguente: « Per gli impianti eolici non sono
considerati sostanziali e sono sottoposti
alla disciplina di cui all’articolo 6 gli
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interventi di modifica del progetto auto-
rizzato, consistenti nella sostituzione della
tipologia di rotore, che, a prescindere dalla
potenza nominale, comportino una varia-
zione in aumento delle dimensioni fisiche
delle pale in misura non superiore al 15
per cento ».

*1. 04. Foti, Butti, Trancassini.

Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

Art. 1.1.

(Misure urgenti per la produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili)

1. Al fine di assicurare la piena attua-
zione delle misure finalizzate sia a con-
trastare i cambiamenti climatici, sia a
perseguire entro il 2030 gli obiettivi sta-
biliti dal Piano Nazionale Integrato per
l’Energia e il Clima, all’articolo 5, comma
3, del decreto legislativo 3 marzo 2011,
n. 28, sono aggiunti in fine i seguenti
periodi:

« Fino all’emanazione del decreto di cui
al primo periodo non sono considerati
sostanziali e sono sottoposti alla disciplina
di cui all’articolo 6 tutti gli interventi –
diversi dalla mera sostituzione di compo-
nenti principali – di rifacimento totale e
parziale, riattivazione integrale ricostru-
zione e potenziamento su impianti foto-
voltaici già esistenti, compresi quelli da
realizzare su progetti fotovoltaici autoriz-
zati ma ancora non realizzati, incluse le
necessarie infrastrutture di connessione,
che, pur prevedendo un aumento della
potenza installata, una modifica del layout
impianto e una modifica delle soluzioni
tecnologiche utilizzate sia in termini di
pannelli che di strutture, non comportino
una variazione superiore al 20 per cento
dell’altezza, né un incremento della super-
ficie radiante complessiva e dell’area oc-
cupata rispetto a quella dell’impianto ori-

ginario. Per altezza s’intende l’altezza
massima dei moduli fotovoltaici Rispetto
al piano nel caso di strutture fisse, mentre
per sistemi ad inseguimento l’altezza mas-
sima: si riferisce all’altezza massima del-
l’asse di rotazione. Gli interventi di mera
sostituzione di componenti principali
senza incremento della potenza autoriz-
zata – nei limiti di una tolleranza dell’1
per cento –, dell’altezza dei moduli in-
stallati originariamente, nonché dell’area
destinata ad ospitare gli impianti stessi,
comprese le necessarie infrastrutture di
connessione, sono soggetti alla sola Comu-
nicazione di Inizio Lavori Asseverata ».

** 1. 02. Mazzetti, Cortelazzo, Ruffino,
Giacometto, Labriola, Casino.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1.1.

(Misure urgenti per la produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili)

1. Al fine di assicurare la piena attua-
zione delle misure finalizzate sia a con-
trastare i cambiamenti climatici, sia a
perseguire entro il 2030 gli obiettivi sta-
biliti dal Piano Nazionale Integrato per
l’Energia e il Clima, all’articolo 5, comma
3, del decreto legislativo 3 marzo 2011,
n. 28, sono aggiunti in fine i seguenti
periodi:

« Fino all’emanazione del decreto di cui
al primo periodo non sono considerati
sostanziali e sono sottoposti alla disciplina
di cui all’articolo 6 tutti gli interventi –
diversi dalla mera sostituzione di compo-
nenti principali – di rifacimento totale e
parziale, riattivazione integrale ricostru-
zione e potenziamento su impianti foto-
voltaici già esistenti, compresi quelli da
realizzare su progetti fotovoltaici autoriz-
zati ma ancora non realizzati, incluse le
necessarie infrastrutture di connessione,
che, pur prevedendo un aumento della
potenza installata, una modifica del layout
impianto e una modifica delle soluzioni
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tecnologiche utilizzate sia in termini di
pannelli che di strutture, non comportino
una variazione superiore al 20 per cento
dell’altezza, né un incremento della super-
ficie radiante complessiva e dell’area oc-
cupata rispetto a quella dell’impianto ori-
ginario. Per altezza s’intende l’altezza
massima dei moduli fotovoltaici Rispetto
al piano nel caso di strutture fisse, mentre
per sistemi ad inseguimento l’altezza mas-
sima: si riferisce all’altezza massima del-
l’asse di rotazione. Gli interventi di mera
sostituzione di componenti principali
senza incremento della potenza autoriz-
zata – nei limiti di una tolleranza dell’1
per cento –, dell’altezza dei moduli in-
stallati originariamente, nonché dell’area
destinata ad ospitare gli impianti stessi,
comprese le necessarie infrastrutture di
connessione, sono soggetti alla sola Comu-
nicazione di Inizio Lavori Asseverata ».

** 1. 05. Gobbato, Lucchini, Gava, Ba-
dole, D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Benvenuto.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1.1.

(Misure urgenti per la produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili)

1. Al fine di assicurare la piena attua-
zione delle misure finalizzate sia a con-
trastare i cambiamenti climatici, sia a
perseguire entro il 2030 gli obiettivi sta-
biliti dal Piano Nazionale Integrato per
l’Energia e il Clima, all’articolo 5 comma
3 del decreto legislativo 3 marzo 2011
n. 28, sono aggiunti in fine i seguenti
periodi:

« Fino all’emanazione del decreto di cui
al primo periodo non sono considerati
sostanziali e sono sottoposti alla disciplina
di cui all’articolo 6 tutti gli interventi sugli
impianti idroelettrici esistenti o autoriz-

zati, diversi dalla mera sostituzione di
componenti principali, che consistono nel
rinnovamento degli impianti esistenti, che
consentono sia l’incremento della produ-
zione di energia elettrica da fonte rinno-
vabile che l’ottimizzazione dell’efficienza e
della gestione dei servizi e delle risorse
locali, come il rifacimento totale e par-
ziale, la riattivazione, l’integrale ricostru-
zione e potenziamento di impianti già
esistenti, compresi quelli da realizzare su
progetti autorizzati ma ancora non rea-
lizzati, incluse le necessarie infrastrutture
di connessione, modifiche al layout im-
pianto o modifiche alle soluzioni tecnolo-
giche utilizzate. Gli interventi di mera
sostituzione di componenti principali
senza incremento della potenza autoriz-
zata, nei limiti di una tolleranza dell’1 per
cento comprese le necessarie infrastrut-
ture di connessione, sono soggetti alla sola
Comunicazione di Inizio Lavori Asseve-
rata. ».

1. 06. Lucchini, Gobbato, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1.1.

(Misure urgenti per la produzione di ener-
gia da impianti eolici)

1. Al fine di assicurare la piena attua-
zione delle misure finalizzate sia a con-
trastare i cambiamenti climatici, sia a
perseguire entro il 2030 gli obiettivi sta-
biliti dal Piano Nazionale Integrato per
l’Energia e il Clima, all’articolo 5 comma
3 del decreto legislativo 3 marzo 2011
n. 28, sono aggiunti in fine i seguenti
periodi:

« Fino all’emanazione del decreto di cui
al primo periodo non sono considerati
sostanziali e sono sottoposti alla disciplina
di cui all’articolo 6 tutti gli interventi,
diversi dalla mera sostituzione di compo-
nenti principali, di rifacimento totale e
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parziale, riattivazione, integrale ricostru-
zione e potenziamento di impianti eolici
relativi a progetti già autorizzati, ma non
ancora realizzati, di progetti di Repowe-
ring/Integrale ricostruzione di impianti
esistenti e di progetti di Reblading/ammo-
dernamento degli aerogeneratori di im-
pianti esistenti. ».

1. 07. Gobbato, Lucchini, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1.1.

(Disposizioni urgenti in materia di impianti
per la produzione di energia con fonti

rinnovabili)

1. All’articolo 65 del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente
comma:

1-bis. Il comma 1 non si applica agli
impianti solari fotovoltaici realizzati e da
realizzare su discariche e lotti di discarica
chiusi e ripristinati, cave non suscettibili di
ulteriore sfruttamento estrattivo per le
quali l’autorità competente al rilascio del-
l’autorizzazione abbia attestato l’avvenuto
completamento delle attività di recupero e
ripristino ambientale previste nel titolo
autorizzativo nel rispetto delle norme re-
gionali vigenti, nonché su aree, anche
comprese nei siti di interesse nazionale,
per le quali sia stata rilasciata la certifi-
cazione di avvenuta bonifica ai sensi del-
l’articolo 242, comma 13, del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152 ovvero per
le quali risulti chiuso il procedimento di
cui all’articolo 242, comma 2, del mede-
simo decreto legislativo.

* 1. 01. Mazzetti, Giacometto, Ruffino,
Labriola, Cortelazzo, Casino.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1.1.

(Disposizioni urgenti in materia di impianti
per la produzione di energia con fonti

rinnovabili)

1. All’articolo 65 del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente
comma:

1-bis. Il comma 1 non si applica agli
impianti solari fotovoltaici realizzati e da
realizzare su discariche e lotti di discarica
chiusi e ripristinati, cave non suscettibili di
ulteriore sfruttamento estrattivo per le
quali l’autorità competente al rilascio del-
l’autorizzazione abbia attestato l’avvenuto
completamento delle attività di recupero e
ripristino ambientale previste nel titolo
autorizzativo nel rispetto delle norme re-
gionali vigenti, nonché su aree, anche
comprese nei siti di interesse nazionale,
per le quali sia stata rilasciata la certifi-
cazione di avvenuta bonifica ai sensi del-
l’articolo 242, comma 13, del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152 ovvero per
le quali risulti chiuso il procedimento di
cui all’articolo 242, comma 2, del mede-
simo decreto legislativo.

* 1. 08. Foti, Butti, Trancassini.

Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

Art. 1.1.

(Disposizioni urgenti in materia di impianti
per la produzione di energia con fonti

rinnovabili)

1. All’articolo 65 del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente
comma:

1-bis. Il comma 1 non si applica agli
impianti solari fotovoltaici realizzati e da
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realizzare su discariche e lotti di discarica
chiusi e ripristinati, cave non suscettibili di
ulteriore sfruttamento estrattivo per le
quali l’autorità competente al rilascio del-
l’autorizzazione abbia attestato l’avvenuto
completamento delle attività di recupero e
ripristino ambientale previste nel titolo
autorizzativo nel rispetto delle norme re-
gionali vigenti, nonché su aree, anche
comprese nei siti di interesse nazionale,
per le quali sia stata rilasciata la certifi-
cazione di avvenuta bonifica ai sensi del-
l’articolo 242, comma 13, del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152 ovvero per
le quali risulti chiuso il procedimento di
cui all’articolo 242, comma 2, del mede-
simo decreto legislativo.

* 1. 09. Lucchini, Gobbato, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

ART. 1-bis.

Dopo l’articolo 1-bis inserire il seguente:

Art.1-bis.1.

(Obiettivi di sviluppo sostenibile per la città
di La Spezia)

1. Al fine di aderire all’obiettivo car-
dine della Strategia Energetica Nazionale,
approvata il 10 novembre 2017 dai Mini-
steri dello sviluppo economico e dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, e permettere la cessazione graduale
delle centrali a carbone sul territorio ita-
liano entro il 31 dicembre 2025, è disposta
la definitiva dismissione dell’impianto
della centrale di Melara, nota come Eu-
genio Montale, in località La Spezia-Val-
legrande, entro il 1o gennaio 2021, garan-
tendo comunque la salvaguardia dell’at-
tuale dotazione occupazionale, all’interno
degli impianti aziendali, nell’ambito terri-
toriale.

1-bis. 01. Viviani, Gagliardi.

ART. 1-ter.

Al comma 1, sostituire le parole: presso
il Ministero, con le parole: nello stato di
previsione del Ministero.

1-ter.1. Labriola, Casino, Cortelazzo,
Mazzetti, Ruffino, Giacometto.

Al comma 3, dopo le parole: le scuole di
ogni ordine e grado, inserire le seguenti: gli
enti locali e le regioni,
1-ter.2. Gobbato, Lucchini, Gava, Badole,

D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Al fine di sostenere le esigenze
informative e di sensibilizzazione di cui al
presente articolo, la RAI, anche ai fini
dell’attuazione della missione di servizio
pubblico, garantisce adeguati spazi infor-
mativi e di sensibilizzazione.

1-ter.3. Butti, Foti, Trancassini.

Dopo l’articolo 1-ter, inserire i seguenti:

« Art. 1-quater.

(Introduzione dell’insegnamento dell’educa-
zione ambientale)

1. Al fine di sviluppare la cultura
ambientale negli studenti, nel rispetto dei
princìpi sanciti dall’articolo 1, comma 7,
lettera e), della legge 13 luglio 2015,
n. 107, è introdotto l’insegnamento dell’e-
ducazione ambientale nell’attività didattica
delle scuole primarie, secondarie di primo
grado e secondarie di secondo grado.

2. Lo studio dell’educazione ambien-
tale, nell’ambito del sistema nazionale di
istruzione e formazione, è inteso come
processo formativo attraverso il quale si
acquisisce consapevolezza dei diritti e dei
doveri del cittadino, in quanto apparte-

Martedì 3 dicembre 2019 — 60 — Commissione VIII



nente a una comunità, con l’obiettivo di
sviluppare comportamenti responsabili
ispirati alla conoscenza e al rispetto della
legalità, della sostenibilità ambientale, dei
beni paesaggistici, del patrimonio e delle
attività culturali, sulla base dei princìpi
stabiliti dalla Costituzione, dalle norme
dell’Unione europea e dal diritto interna-
zionale.

Art. 1-quinquies.

(Disciplina dell’insegnamento
dell’educazione ambientale)

1. L’insegnamento dell’educazione am-
bientale è parte integrante dei programmi
e costituisce materia obbligatoria per tutti
gli studenti delle scuole primarie, secon-
darie di primo grado e secondarie di
secondo grado.

2. L’insegnamento dell’educazione am-
bientale è articolato su un orario di al-
meno due ore settimanali, fatta salva l’au-
tonomia delle singole istituzioni scolasti-
che di stabilire programmi, modalità e
tempi dell’attività didattica in relazione
alle particolari esigenze di ognuno.

3. Lo studio dell’educazione ambien-
tale, oltre alla normale didattica in aula,
comprende attività di ricerca e di speri-
mentazione extrascolastiche, anche attra-
verso viaggi di istruzione e visite guidate
volti a far conoscere l’importanza del
patrimonio naturale e paesaggistico.

4. L’insegnamento dell’educazione am-
bientale nelle scuole ha l’obiettivo di coin-
volgere insegnanti, studenti e genitori nella
consapevolezza di appartenere a una co-
munità che deve essere ispirata ai princìpi
della legalità, della solidarietà e del ri-
spetto della natura, accrescendo la loro
partecipazione alla tutela e alla valorizza-
zione della cosa pubblica.

Art. 1-sexies.

(Formazione dei docenti abilitati all’inse-
gnamento dell’educazione ambientale)

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, nel rispetto delle

disposizioni della legge 13 luglio 2015,
n. 107, e del decreto del Presidente della
Repubblica 31 maggio 1974, n. 419, sta-
bilisce, con proprio decreto, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, i criteri per lo svolgi-
mento delle attività di aggiornamento dei
docenti referenti per l’insegnamento del-
l’educazione ambientale e le competenze
minime dei medesimi docenti, nonché le
modalità di riconoscimento delle compe-
tenze stesse.

2. Per la formazione dei docenti di cui
al comma 1, il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, d’intesa con
le università, inserisce la didattica dell’e-
ducazione ambientale nei programmi dei
corsi di abilitazione all’insegnamento nelle
scuole di ogni ordine e grado, in confor-
mità alle finalità di cui agli articoli 1-qua-
ter e 1-quinquies.

Art. 1-septies.

(Disposizioni finanziarie)

1. Al fine di garantire la formazione del
personale docente di educazione ambien-
tale, è istituito, presso il Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca,
un fondo con una dotazione pari a 3
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2021.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2020 e 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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Art. 1-octies.

(Norme transitorie)

1. Le disposizioni di cui agli, articoli
1-ter.1 a 1-ter.4, si applicano a decorrere
dall’anno scolastico successivo alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

2. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, con proprio decreto,
da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, stabilisce
le modalità di monitoraggio dei risultati
delle misure previste dalla legge mede-
sima. ».

1-ter. 01. Cortelazzo, Giacometto, Maz-
zetti, Ruffino, Labriola, Casino.

ART. 2.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) al primo periodo, sostituire le
parole: « pari a euro 5 milioni per l’anno
2019, euro 70 milioni per l’anno 2020,
euro 70 milioni per l’anno 2021 » con le
seguenti: « pari a euro 10 milioni per
l’anno 2019, euro 100 milioni per l’anno
2020, euro 100 milioni per l’anno 2021 »;

b) al secondo periodo, sostituire le
parole: « mediante corrispondente », con le
seguenti: « mediante riduzione di 5 milioni
per il 2019, 30 milioni per il 2020 e 30
milioni per il 2021, del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, nonché mediante ».

2. 1. Giacometto, Ruffino, Cortelazzo, La-
briola, Mazzetti, Casino.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le
parole: anche a favore di persone convi-
venti, inserire le seguenti: di mezzi di
trasporto ibridi o elettrici,.

2. 2. Loss.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le
parole: abbonamenti al trasporto pubblico
locale e regionale inserire le seguenti: e di
altri servizi ad esso integrativi, con parti-
colare riferimento a carsharing, bikesha-
ring, carpooling, scootersharing,.

2. 3. Gobbato, Lucchini, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le
parole: anche a pedalata assistita inserire
le seguenti: e monopattini elettrici.

2. 4. Lucchini, Gobbato, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Al comma 1, dopo il terzo periodo,
inserire il seguente: In alternativa alla
rottamazione delle autovetture omologate
fino alla classe Euro 3 è riconosciuto un
buono pari ad euro 1.500 per l’istallazione
di impianti gpl o a metano.

2. 5. Trancassini, Butti, Foti.

Al comma 1, quinto periodo, dopo le
parole: sentita la Conferenza unificata,
inserire le seguenti: sono individuati i sog-
getti per la gestione dei buoni mobilità e.

2. 6. Gobbato, Lucchini, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le misure di cui al
presente comma si applicano anche a
favore dei comuni e associazioni di co-
muni ubicati nelle province dei comuni
interessati dalle suddette procedure di in-
frazione, laddove anch’essi in uguale in-
frazione comunitaria.

Conseguentemente, alla rubrica, sosti-
tuire la parola: metropolitane con le se-
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guenti: oggetto di infrazione n. 2014/2147
e n. 2015/2043.

2. 7. Labriola, Cortelazzo, Casino, Giaco-
metto, Mazzetti, Ruffino, D’Attis, Elvira
Savino, Sisto.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Per finalità di tutela dell’am-
biente, per le imprese e per i lavoratori
autonomi cessionari di pneumatici rico-
struiti è riconosciuto un credito d’imposta
nella misura del 20 per cento della spesa
relativa all’acquisto di pneumatici rico-
struiti, nel limite di 15,7 milioni di euro
delle risorse disponibili di cui al Fondo
« Programma sperimentale buono mobi-
lità », per ciascuno degli anni 2020, 2021 e
2022. Il credito spetta ogni anno per
l’acquisto di un set di pneumatici rico-
struiti, per una spesa non superiore a euro
1.600 euro per ciascun veicolo. Il credito
di imposta IRPEF/IRES, da indicare nella
dichiarazione dei redditi dell’anno succes-
sivo all’acquisto degli pneumatici, è utiliz-
zabile esclusivamente in compensazione, ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
n. 241 del 1997. Tale credito di imposta
non concorre alla formazione del valore
della produzione netta agli effetti dell’I-
RAP, di cui al decreto legislativo n. 446
del 1997, né dell’imponibile agli effetti
delle imposte sui redditi e non rileva ai
fini del rapporto previsto dall’articolo 61
del TUIR. All’onere derivante dall’applica-
zione del presente comma si provvede
mediante corrispondente utilizzo, per cia-
scuno degli anni 2020, 2021 e 2022, di
quota parte dei proventi delle aste delle
quote di emissione di CO2 di cui all’arti-
colo 19 del decreto legislativo 13 marzo
2013, n. 30, destinata al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, versata dal GSE ad apposito capi-
tolo del bilancio dello Stato, che resta
acquisita definitivamente all’erario ».

2. 8. Lucchini, Gobbato, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Per finalità di tutela dell’am-
biente e di sviluppo di pratiche legate
all’economia circolare, per le imprese e
per i lavoratori autonomi cessionari di
pneumatici ricostruiti è riconosciuto un
credito d’imposta nella misura del 20 per
cento della spesa relativa all’acquisto di
pneumatici ricostruiti, per gli anni
2020,2021 e 2022. Il credito spetta ogni
anno per l’acquisto di un set di pneumatici
ricostruiti, per una spesa non superiore a
euro 1.600 per ciascun veicolo, nei limiti
delle risorse disponibili. Il credito d’impo-
sta IRPEF/IRES, da indicare nella dichia-
razione dei redditi dell’anno successivo
all’acquisto degli pneumatici, è utilizzabile
esclusivamente in compensazione, ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo
n. 241 del 1997. Tale credito d’imposta
non concorre alla formazione del valore
della produzione netta agli effetti dell’I-
RAP, di cui al decreto legislativo n. 446
del 1997, né dell’imponibile agli effetti
delle imposte sui redditi e non rileva ai
fini del rapporto previsto dall’articolo 61
del TUIR. Agli oneri derivanti dal presente
comma, valutati in euro 15 milioni e 700
mila per ciascuno degli anni 2021, 2022 e
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per fare fronte ad
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1
comma 200 della legge 23 dicembre 2014
n. 190.

2. 9. Foti, Butti, Trancassini.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: per il finanziamento, inserire le
seguenti: dei servizi di mobilità condivisa a
uso individuale, nonché.

2. 10. Labriola, Mazzetti, Giacometto,
Ruffino, Cortelazzo, Casino.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: è autorizzata la spesa di euro 20
milioni, con le seguenti: e di piste ciclabili
è autorizzata la spesa di euro 50 milioni.

2. 12. Cortelazzo, Casino, Labriola, Maz-
zetti, Giacometto, Ruffino.
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Al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: I progetti aggiungere le seguenti: a
livello di fattibilità tecnica ed economica,.

2. 13. Gobbato, Lucchini, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: sono presentati aggiungere le se-
guenti: , trascorsi almeno centoventi giorni
dalla data dell’entrata in vigore del decreto
di cui al quarto periodo del presente
comma,.

2. 14. Lucchini, Gobbato, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Al comma 2, terzo periodo sostituire le
parole da: dai comuni, fino a: un’unica
opera con le seguenti: da comuni capo-
luogo di provincia e Città Metropolitane.

Conseguentemente alla rubrica, sosti-
tuire la parola: metropolitane con la se-
guente: urbane.

2. 16. Lucchini, Gobbato, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Al comma 2, terzo periodo, sopprimere le
parole: con popolazione superiore a 50.000
abitanti, ovvero da uno o più comuni
finitimi anche in forma associata riferiti a
un ambito territoriale con popolazione
superiore a 50.000 abitanti per la realiz-
zazione di un’unica opera,.

2. 15. Gobbato, Lucchini, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Al comma 2, terzo periodo sostituire le
parole da: da uno o più, fino a: un’unica
opera con le seguenti: da comuni capo-
luogo di provincia e Città Metropolitane.

Conseguentemente, alla rubrica, sosti-
tuire la parola: metropolitane con la se-
guente: urbane.

2. 17. Butti, Foti, Trancassini.

Al comma 2, terzo periodo, sopprimere le
parole: per la realizzazione di un’unica
opera.

2. 18. Lucchini, Gobbato, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Dopo il comma 2, aggiungere, il se-
guente:

2-bis. All’articolo 1, comma 104, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, primo
periodo, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: « e di 5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020 ». Agli oneri derivanti dal
precedente periodo, pari a 5 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo per
interventi strutturati di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

2. 21. Butti, Foti, Trancassini.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Misure per incentivare la mobilità soste-
nibile nelle acque interne)

1. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, il fondo deno-
minato « Programma sperimentale buono
mobilità acque interne », con una dota-
zione pari a euro 5 milioni per l’anno
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2019, e 50 milioni per ciascuno degli anni
dal 2020 al 2024, destinato a riconoscere,
nei limiti della disponibilità del fondo,
contributi per il ricambio della flotta dei
laghi Garda, Como e Maggiore, attraverso
l’acquisto di nuovi mezzi lacuali a propul-
sione elettrica, in favore della società pub-
blica gestione navigazione laghi Italia, e
per l’infrastratturazione delle relative ban-
chine per l’attracco di navi di trasporto
pubblico elettrici, in favore degli enti com-
petenti. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente utilizzo, per cia-
scuno degli anni 2019, 2020, 2021, 2022,
2023 e 2024 di quota parte dei proventi
delle aste delle quote di emissione di CO2

di cui all’articolo 19 del decreto legislativo
13 marzo 2013, n. 30, destinata al Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, versata dal Gestore dei
servizi energetici (GSE) ad apposito capi-
tolo del bilancio dello Stato, che resta
acquisita definitivamente all’erario. Entro
90 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e il Ministro
dello sviluppo economico, d’intesa con la
Conferenza unificata e previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari,
sono definite le modalità e i termini per
l’ottenimento e l’erogazione del beneficio
di cui al presente comma, anche ai fini del
rispetto del limite di spesa.

2. 01. Valbusa, Lucchini, Gobbato, Gava,
Badole, D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Val-
lotto, Benvenuto.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Misure per la riduzione delle emissioni in
atmosfera)

1. Al fine di ridurre le emissioni di CO2

in atmosfera, tutte le società a prevalente

o totale capitale pubblico sono tenute ad
adottare forme di lavoro agile, ai sensi
dell’articolo 18 della legge 22 maggio 2017,
n. 81, nella misura minima di due giorni
a settimana per ciascun lavoratore impie-
gato.

2. Al comma 3-bis dell’articolo 18 della
legge 22 maggio 2017, n. 81, dopo le
parole: « ovvero dai lavoratori con figli in
condizioni di disabilità ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 3, della legge 5 febbraio
1992, n. 104 » sono aggiunte le seguenti:
« nonché dei lavoratori di cui all’articolo
33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104 ».

2. 02. Foti, Butti, Trancassini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Incentivi per lo sviluppo della mobilità
elettrica)

1. Al fine di incentivare la mobilità
sostenibile e la riduzione di emissioni
inquinanti, in via sperimentale per l’anno
2020 le cessioni e le importazioni di veicoli
ad alimentazione elettrica sono assogget-
tate all’imposta sul valore aggiunto con
l’aliquota del 4 per cento nel limite com-
plessivo di spesa di 300 milioni di euro. Il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con proprio decreto da adottare, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, entro 60 giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, determina le
modalità attuative del presente articolo.

2. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, si provvede nei limiti di 300 milioni
di euro mediante riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 255, della legge
30 dicembre 2018, n. 145.

2. 03. Paolo Russo, Cortelazzo, Casino,
Labriola, Mazzetti, Giacometto, Ruf-
fino.
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Dopo l’articolo 1-ter, inserire il se-
guente:

Art. 1-quater.

(Disposizioni per la promozione della mo-
bilità aziendale e valorizzazione del ruolo

del mobility manager)

1. Al fine di rendere pienamente ope-
rativa la figura del responsabile della mo-
bilità aziendale e promuovere la piena
attuazione degli interventi di organizza-
zione e gestione della domanda di mobilità
delle persone e delle merci, finalizzati alla
riduzione strutturale e permanente del-
l’impatto ambientale derivante dal traffico
nelle aree urbane e metropolitane, i sog-
getti che, ai sensi dell’articolo 3, comma 1
del decreto del Ministero dell’ambiente 27
marzo 1998 e successive modificazioni, in
attuazione della stessa disposizione, pro-
cedono all’individuazione della figura del
mobility manager e all’adozione di un
piano degli spostamenti casa-lavoro del
proprio personale dipendente, possono be-
neficiare, per ciascuno degli anni 2020 e
2021, di meccanismi incentivanti e pre-
miali stabiliti con decreto Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, sentito il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro della pubblica
amministrazione, da adottare entro 45
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

2. Il decreto ministeriale di cui al
comma precedente stabilisce la misura
dell’incentivo, le modalità di presentazione
delle domande, le modalità di erogazione
degli incentivi.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle precedenti disposizioni, pari ad euro
10 milioni, si provvede mediante corri-
spondente utilizzo, per ciascuno degli anni
2020 e 2021, di quota parte dei proventi
delle aste delle quote di emissione di CO2

di cui all’articolo 19 del decreto legislativo
13 marzo 2013, n. 30.

2. 04. Foti, Butti, Trancassini.

ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole: 10
milioni con le seguenti: 20 milioni.

3. 1. Mazzetti, Labriola, Cortelazzo, Ca-
sino, Giacometto, Ruffino.

All’articolo 3, comma 1, dopo le parole:
ibridi o elettrici inserire le seguenti: a gpl
o a metano.

3. 2. Trancassini, Butti, Foti.

Al comma 1, dopo le parole: ibridi o
elettrici inserire le seguenti: o non inferiori
a Euro 6 immatricolati per la prima volta
dopo il 31 agosto 2019.

3. 3. Gobbato, Lucchini, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Al comma 1, dopo le parole: ibridi o
elettrici inserire le seguenti: o non inferiori
a Euro 6 qualora in sostituzione di mezzi
già in possesso maggiormente inquinanti.

3. 4. Lucchini, Gobbato, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Al comma 1, sostituire le parole: in base
all’entità del numero di studenti coinvolti
con le seguenti: in base ai chilometri
percorsi dagli studenti coinvolti.

3. 5. Gobbato, Lucchini, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Al comma 2, dopo le parole: I progetti
aggiungere le seguenti: a livello di fattibilità
tecnica ed economica,.

3. 6. Lucchini, Gobbato, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.
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Al comma 2, dopo le parole: sono pre-
sentati aggiungere le seguenti: trascorsi
almeno centoventi giorni dalla data del-
l’entrata in vigore del decreto di cui al
quarto periodo del presente comma,.

3. 7. Gobbato, Lucchini, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Al comma 2, sopprimere le parole: con
popolazione superiore a 50.000 abitanti.

3. 8. Lucchini, Gobbato, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nonché dai comuni co-
munque interessati dalle suddette proce-
dure di infrazione.

3. 9. Labriola, Giacometto, Cortelazzo,
Mazzetti, Casino, Ruffino, D’Attis, El-
vira Savino, Sisto.

Al comma 3, sostituire la parola: sentita
con le seguenti: previa intesa con.

3. 10. Gobbato, Lucchini, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

1. Alla tabella A, parte II, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, al numero 31), le
parole: « e a 2800 centimetri cubici se con
motore diesel », ovunque ricorrono, sono
sostituite con le seguenti: « a 2800 centi-
metri cubici se con motore diesel e di
qualsiasi cilindrata in caso di veicoli a
propulsione elettrica o ibrida ».

2. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, valutato in 4 milioni di euro per il
2019 e 45 milioni di euro a decorrere dal
2020, si provvede mediante corrispondente

riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

3. 01. Mazzetti, Labriola, Giacometto,
Cortelazzo, Casino, Ruffino.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Interventi di efficientamento energetico)

1. Per gli anni 2020, 2021 e 2022 sono
assegnati ai comuni con popolazione in-
feriore ai 20.000 abitanti contributi per la
realizzazione di progetti relativi a investi-
menti nel campo dell’efficientamento
energetico ivi compresi interventi volti al-
l’efficentamento dell’illuminazione pub-
blica, al risparmio energetico degli edifici
di proprietà pubblica e di edilizia residen-
ziale pubblica, nonché all’installazione di
impianti per la produzione di energia da
fonti rinnovabili, nel limite complessivo di
200 milioni di euro annui. I contributi di
cui al periodo precedente sono assegnati,
entro 60 giorni dalla data dell’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, con decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, ai comuni con popolazione in-
feriore ai 2.000 abitanti nella misura di
20.000 euro ciascuno, ai comuni con po-
polazione tra 2.000 e 5.000 abitanti nella
misura di 25.000 euro ciascuno, ai comuni
con popolazione tra 5.001 e 10.000 abi-
tanti nella misura di 35.000 euro ciascuno
e ai comuni con popolazione tra 10.001 e
20.000 abitanti nella misura di 50.000 euro
ciascuno. Entro 90 giorni dalla data del-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare da comunicazione a ciascun
comune dell’importo del contributo ad
esso spettante.

2. Il comune beneficiario del contributo
di cui al comma 1 può finanziare uno o
più lavori pubblici, anche in cofinanzia-
mento; a condizione che gli stessi non
siano già integralmente finanziati da altri
soggetti e che siano aggiuntivi rispetto a
quelli da avviare nella prima annualità dei
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programmi triennali di cui all’articolo 21
del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Il
comune beneficiario del contributo è te-
nuto ad iniziare l’esecuzione dei lavori
entro il 30 giugno dell’anno di riferimento
del contributo, salvo che non si tratti del
finanziamento di lavori finanziati ai sensi
del presente articolo già iniziati dell’anno
precedente.

3. L’erogazione del contributo avviene,
per il 50 per cento, sulla base dell’atte-
stazione dell’ente beneficiario dell’avve-
nuto inizio dell’esecuzione dei lavori entro
il termine di cui al comma 2. Il saldo,
determinato come differenza tra la spesa
effettivamente sostenuta per la realizza-
zione del progetto e la quota già erogata,
nel limite dell’importo annuo del contri-
buto di cui al comma 1, è corrisposto
anche sulla base dei dati inseriti nel si-
stema di monitoraggio di cui al comma 6
dall’ente beneficiario, in ordine al collaudo
e alla regolare esecuzione dei lavori.

4. I comuni che non rispettano il ter-
mine di cui al comma 2 decadono auto-
maticamente dall’assegnazione del contri-
buto annuo di cui al comma 1, e le relative
risorse rientrano nella disponibilità del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare per incrementare i
contributi da assegnare per le finalità del
comma 1 nell’anno successivo.

5. Il comune beneficiario da pubblicità
dell’importo concesso dal Ministero del-

l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare nella sezione « Amministrazione tra-
sparente » di cui al decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33, sottosezione Opere
pubbliche.

6. I comuni beneficiari monitorano la
realizzazione finanziaria, fisica e procedu-
rale delle opere pubbliche attraverso il
sistema di monitoraggio, di cui all’articolo
1, comma 703, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, classificando le opere sotto
la voce « Contributo comuni per efficien-
tamento energetico DL Clima ».

7. Considerata l’esigenza di semplifica-
zione procedimentale, il comune benefi-
ciario che ottemperi agli adempimenti in-
formativi di cui al comma 10 è esonerato
dall’obbligo di presentazione del rendi-
conto dei contributi straordinari di cui
all’articolo 158 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267.

8. Oltre ai controlli istruttori finalizzati
ad attivare il flusso dei trasferimenti in
favore dei comuni, il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, anche avvalendosi di società in
house, effettua controlli a campione sulle
attività realizzate con i contributi di cui al
presente articolo, secondo modalità defi-
nite con apposito decreto ministeriale.

9. Agli oneri relativi alle attività istrut-
torie e di controllo derivanti dal presente
articolo si provvede a valere sulle risorse
di cui al comma 1, fino all’importo annuo
massimo di euro 2.755.000,00.

TABELLA DI RIPARTO

Tipologia Enti Importo Totale

10.001-20.000 707 50.000 35.350.000

5.001-10.000 1.183 35.000 41.405.000

2.001-5.000 2.050 25.000 51.250.000

<2.000 3.462 20.000 69.240.000

Totale... 7.402 197.245.000
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10. All’onere derivante dall’applica-
zione del presente articolo si provvede
mediante corrispondente utilizzo, per cia-
scuno degli anni 2020, 2021 e 2022, di
quota parte dei proventi delle aste delle
quote di emissione di CO2 di cui all’arti-
colo 19 del decreto legislativo 13 marzo
2013, n. 30, destinata al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, versata dal GSE ad apposito capi-
tolo del bilancio dello Stato, che resta
acquisita definitivamente all’erario.

3. 02. Lucchini, Gobbato, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Interventi di efficientamento energetico)

1. Per gli anni 2020, 2021 e 2022 sono
assegnati ai comuni con popolazione in-
feriore ai 20.000 abitanti contributi per la
realizzazione di progetti relativi a investi-
menti nel campo dell’efficientamento
energetico ivi compresi interventi volti al-
l’efficientamento dell’illuminazione pub-
blica, al risparmio energetico degli edifici
di proprietà pubblica e di edilizia residen-
ziale pubblica, nonché all’installazione di
impianti per la produzione di energia da
fonti rinnovabili, nel limite complessivo di
100 milioni di euro annui. I contributi di
cui al periodo precedente sono assegnati,
entro 60 giorni dalla data dell’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, con decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, ai comuni con popolazione in-
feriore ai 2.000 abitanti nella misura di
10.000 euro ciascuno, ai comuni con po-
polazione tra 2.000 e 5.000 abitanti nella
misura di 12.500 euro ciascuno, ai comuni
con popolazione tra 5.001 e 10.000 abi-

tanti nella misura di 17.500 euro ciascuno
e ai comuni con popolazione tra 10.001 e
20.000 abitanti nella misura di 25.000 euro
ciascuno. Entro 90 giorni dalla data del-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare dà comunicazione a ciascun
comune dell’importo del contributo ad
esso spettante.

2. Il comune beneficiario del contributo
di cui al comma 1 può finanziare uno o
più lavori pubblici, anche in cofinanzia-
mento, a condizione che gli stessi non
siano già integralmente finanziati da altri
soggetti e che siano aggiuntivi rispetto a
quelli da avviare nella prima annualità dei
programmi triennali di cui all’articolo 21
del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Il
comune beneficiario del contributo è te-
nuto ad iniziare l’esecuzione dei lavori
entro il 30 giugno dell’anno di riferimento
del contributo, salvo che non si tratti del
finanziamento di lavori finanziati ai sensi
del presente articolo già iniziati dell’anno
precedente.

3. L’erogazione del contributo avviene,
per il 50 per cento, sulla base dell’atte-
stazione dell’ente beneficiario dell’avve-
nuto inizio dell’esecuzione dei lavori entro
il termine di cui al comma 2. Il saldo,
determinato come differenza tra la spesa
effettivamente sostenuta per la realizza-
zione del progetto e la quota già erogata,
nel limite dell’importo annuo del contri-
buto di cui al comma 1, è corrisposto
anche sulla base dei dati inseriti nel si-
stema di monitoraggio di cui al comma 6
dall’ente beneficiario, in ordine al collaudo
e alla regolare esecuzione dei lavori.

4. I comuni che non rispettano il ter-
mine di cui al comma 2 decadono auto-
maticamente dall’assegnazione del contri-
buto annuo di cui al comma 1, e le relative
risorse rientrano nella disponibilità del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare per incrementare i
contributi da assegnare per le finalità del
comma 1 nell’anno successivo.
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5. Il comune beneficiario dà pubblicità
dell’importo concesso dal Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare nella sezione « Amministrazione tra-
sparente » di cui al decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33, sottosezione Opere
pubbliche.

6. I comuni beneficiari monitorano la
realizzazione finanziaria, fisica e procedu-
rale delle opere pubbliche attraverso il
sistema di monitoraggio, di cui all’articolo
1, comma 703, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, classificando le opere sotto
la voce « Contributo comuni per efficien-
tamento energetico decreto-legge Clima ».

7. Considerata l’esigenza di semplifica-
zione procedimentale, il comune benefi-
ciario che ottemperi agli adempimenti in-
formativi di cui al comma 10 è esonerato

dall’obbligo di presentazione del rendi-
conto dei contributi straordinari di cui
all’articolo 158 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267.

8. Oltre ai controlli istruttori finalizzati
ad attivare il flusso dei trasferimenti in
favore dei comuni, il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, anche avvalendosi di società in
house, effettua controlli a campione sulle
attività realizzate con i contributi di cui al
presente articolo, secondo modalità defi-
nite con apposito decreto ministeriale.

9. Agli oneri relativi alle attività istrut-
torie e di controllo derivanti dal presente
articolo si provvede a valere sulle risorse
di cui al comma 1, fino all’importo annuo
massimo di euro 1.377.500,00.

TABELLA DI RIPARTO

Tipologia Enti Importo Totale

10.001-20.000 707 25.000 17.675.000

5.001-10.000 1.183 17.500 20.702.500

2.001-5.000 2.050 12.500 25.625.000

<2.000 3.462 10.000 34.620.000

Totale... 7.402 98.622.500

10. All’onere derivante dall’applica-
zione del presente articolo si provvede
mediante corrispondente utilizzo, per cia-
scuno degli anni 2020, 2021 e 2022, di
quota parte del proventi delle aste delle
quote di emissione di CO2 di cui all’arti-
colo 19 del decreto legislativo 13 marzo
2013, n. 30, destinata al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, versata dal GSE ad apposito capi-
tolo del bilancio dello Stato, che resta
acquisita definitivamente all’erario.

3. 03. Gobbato, Lucchini, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Interventi di efficientamento energetico)

1. Per l’anno 2020, in via sperimentale,
sono assegnati ai comuni con popolazione
inferiore ai 20.000 abitanti contributi per
la realizzazione di progetti relativi a in-
vestimenti nel campo dell’efficientamento
energetico ivi compresi interventi volti al-
l’efficientamento dell’illuminazione pub-
blica, al risparmio energetico degli edifici
di proprietà pubblica e di edilizia residen-
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ziale pubblica, nonché all’installazione di
impianti per la produzione di energia da
fonti rinnovabili, nel limite complessivo di
100 milioni di euro annui. I contributi di
cui al periodo precedente sono assegnati,
entro 60 giorni dalla data dell’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, con decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, ai comuni con popolazione in-
feriore ai 2.000 abitanti nella misura di
10.000 euro ciascuno, ai comuni con po-
polazione tra 2.000 e 5.000 abitanti nella
misura di 12.500 euro ciascuno, ai comuni
con popolazione tra 5.001 e 10.000 abi-
tanti nella misura di 17.500 euro ciascuno
e ai comuni con popolazione tra 10.001 e
20.000 abitanti nella misura di 25.000 euro
ciascuno. Entrò 90 giorni dalla data del-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare dà comunicazione a ciascun
comune dell’importo del contributo ad
esso spettante.

2. Il comune beneficiario del contributo
di cui al comma 1 può finanziare uno o
più lavori pubblici, anche in cofinanzia-
mento, a condizione che gli stessi non
siano già integralmente finanziati da altri
soggetti e che siano aggiuntivi rispetto a
quelli da avviare nella prima annualità dei
programmi triennali di cui all’articolo 21
del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Il
comune beneficiario del contributo è te-
nuto ad iniziare l’esecuzione dei lavori
entro il 30 giugno dell’anno di riferimento
del contributo, salvo che non si tratti del
finanziamento di lavori finanziati ai sensi
del presente articolo già iniziati dell’anno
precedente.

3. L’erogazione del contributo avviene,
per il 50 per cento, sulla, base dell’at-
testazione dell’ente beneficiario dell’avve-
nuto inizio dell’esecuzione dei lavori en-
tro il termine di cui al comma 2. Il
saldo, determinato come differenza tra la
spesa effettivamente sostenuta per la re-
alizzazione del progetto e la quota già
erogata, nel limite dell’importo annuo del
contributo di cui al comma 1, è corri-

sposto anche sulla base dei dati inseriti
nel sistema di monitoraggio di cui al
comma 6 dall’ente beneficiario, in ordine
al collaudo e alla regolare esecuzione dei
lavori.

4. I comuni che non rispettano il ter-
mine di cui al comma 2 decadono auto-
maticamente dall’assegnazione del contri-
buto annuo di cui al comma 1, e le relative
risorse rientrano nella disponibilità del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare per incrementare i
contributi da assegnare per le finalità del
comma 1 nell’anno successivo.

5. Il comune beneficiario dà pubblicità
dell’importo concesso dal Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare nella sezione « Amministrazione tra-
sparente » di cui al decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33, sottosezione Opere
pubbliche.

6. I comuni beneficiari monitorano la
realizzazione finanziaria, fisica e procedu-
rale delle opere pubbliche attraverso il
sistema di monitoraggio, di cui all’articolo
1, comma 703, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, classificando le opere sotto
la voce « Contributo comuni per efficien-
tamento energetico decreto-legge Clima ».

7. Considerata l’esigenza di semplifica-
zione procedimentale, il comune benefi-
ciario che ottemperi agli adempimenti in-
formativi di cui al comma 10 è esonerato
dall’obbligo di presentazione del rendi-
conto dei contributi straordinari di cui
all’articolo 158 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267.

8. Oltre ai controlli istruttori finaliz-
zati ad attivare il flusso dei trasferimenti
in favore dei comuni, il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, anche avvalendosi di società in
house, effettua controlli a campione sulle
attività realizzate con i contributi di cui
al presente articolo, secondo modalità
definite con apposito decreto ministeriale.

9. Agli oneri relativi alle attività istrut-
torie e di controllo, derivanti dal presente
articolo si provvede a valere sulle risorse
di cui al comma 1, fino all’importo annuo
massimo di euro 1.377.500,00.
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TABELLA DI RIPARTO

Tipologia Enti Importo Totale

10.001-20.000 707 25.000 17.675.000

5.001-10.000 1.183 17.500 20.702.500

2.001-5.000 2.050 12.500 25.625.000

<2.000 3.462 10.000 34.620.000

Totale... 7.402 98.622.500

10. All’onere derivante dall’applica-
zione del presente articolo si provvede
mediante corrispondente utilizzo, di quota
parte dei proventi delle aste delle quote di
emissione di CO2 di cui all’articolo 19 del
decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30,
assegnata nel 2019 al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, versata dal GSE ad apposito capi-
tolo del bilancio dello Stato, che resta
acquisita definitivamente all’erario.

3. 04. Lucchini, Gobbato, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Interventi per la manutenzione straordi-
naria del verde pubblico)

1. Per ciascuno degli anni dal 2020 al
2024, sono assegnati ai comuni, nel limite
complessivo di 100 milioni di euro annui,
contributi per investimenti destinati alla
manutenzione straordinaria del verde
pubblico da parte dei comuni.

2. I contributi di cui al comma 1 sono
attribuiti ai comuni, sulla base della po-
polazione residente alla data del 10 gen-
naio 2018, entro il 31 gennaio 2020, con
decreto del Ministero dell’interno, come di
seguito indicato:

a) ai comuni con popolazione infe-
riore o uguale a 5.000 abitanti è assegnato
un contributo pari ad euro 10.000,00;

b) ai comuni con popolazione com-
presa tra 5.001 e 10.000 abitanti è asse-
gnato un contributo pari ad euro
14.000,00;

c) ai comuni con popolazione com-
presa tra 10.001 e 20.000 abitanti è asse-
gnato un contributo pari ad euro
18.000,00;

d) ai comuni con popolazione com-
presa tra 20.001 e 50.000 abitanti è asse-
gnato un contributo pari ad euro
26.000,00;

e) ai comuni con popolazione com-
presa tra 50.001 e 100.000 abitanti è
assegnato un contributo pari ad euro
34.000,00;

f) ai comuni con popolazione com-
presa tra 100.000 e 250.000 abitanti è
assegnato un contributo pari ad euro
42.000,00;

g) ai comuni con popolazione supe-
riore a 250.000 abitanti è assegnato un
contributo pari ad euro 50.000,00.

Entro il 1o febbraio 2020, il Ministero
dell’interno da comunicazione a ciascun
comune dell’importo del contributo ad
esso spettante per ciascun anno.

3. Il comune beneficiario del contributo
può finanziare uno o più lavori, a condi-
zione che gli stessi non siano già integral-
mente finanziati da altri soggetti e che
siano aggiuntivi rispetto a quelli da avviare
nella prima annualità dei programmi
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triennali di cui all’articolo 21 del codice
dei contratti pubblici, di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

4. Il comune beneficiario del contributo
di cui al comma 1 è tenuto ad iniziare
l’esecuzione dei lavori entro il 15 settem-
bre di ciascun anno di riferimento del
contributo.

5. I contributi di cui al comma 1 sono
erogati dal Ministero dell’interno agli enti
beneficiari, per il 50 per cento, previa
verifica dell’avvenuto inizio dell’esecuzione
dei lavori attraverso il sistema di monito-
raggio di cui al comma 7, e per il restante
50 per cento previa trasmissione al Mini-
stero dell’interno del certificato di col-
laudo o del certificato di regolare esecu-
zione rilasciato dal direttore dei lavori, ai
sensi dell’articolo 102 del codice di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

6. Nel caso di mancato rispetto del
termine di inizio dell’esecuzione dei lavori
di cui al comma 4 o di parziale utilizzo del
contributo, il medesimo contributo è re-
vocato, in tutto o in parte, entro il 31
ottobre di ciascun anno di riferimento del
contributo, con decreto del Ministero del-
l’interno. Le somme derivanti dalla revoca
dei contributi di cui al periodo precedente
sono assegnate, con il medesimo decreto,
ai comuni che hanno iniziato l’esecuzione
dei lavori in data antecedente alla sca-
denza di cui al comma 4, dando priorità
ai comuni con data di inizio dell’esecu-
zione dei lavori meno recente e non og-
getto di recupero. I comuni beneficiari dei
contributi di cui al periodo precedente
sono tenuti ad iniziare l’esecuzione dei
lavori entro il 15 marzo dell’anno succes-
sivo a quello di riferimento del contributo.

7. Il monitoraggio delle opere pubbliche
di cui ai commi da 1 a 6 è effettuato dai
comuni beneficiari attraverso il sistema
previsto dal decreto legislativo 29 dicem-
bre 2011, n. 229, classificando le opere
sotto la voce « Contributo manutenzione
straordinaria verde pubblico ».

8. Il Ministero dell’interno, in collabo-
razione con il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,

effettua un controllo a campione sulle
opere pubbliche oggetto del contributo di
cui ai commi da 1 a 7.

9. I comuni rendono nota la fonte di
finanziamento, l’importo assegnato e la
finalizzazione del contributo assegnato nel
proprio sito internet, nella sezione « Am-
ministrazione trasparente » di cui al de-
creto legislativo 14 marzo 2013, n. 33,
sottosezione Opere pubbliche. Il sindaco
deve fornire tali informazioni al consiglio
comunale nella prima seduta utile.

3. 05. Liuni, Lucchini, Gobbato, Gava,
Badole, D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Benvenuto.

ART. 4.

Al comma 1, primo periodo, apportare le
seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: messa a dimora di
alberi, inserire le seguenti: manutenzione e
cura dell’esistente,;

b) sostituire le parole: euro 15 milioni
con le seguenti: 25 milioni.

4. 1. Trancassini, Foti, Butti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: di reimpianto inserire le seguenti: e
relativa manutenzione.

4. 2. Lucchini, Gobbato, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: silvicoltura, inserire le seguenti: per
la forestazione dei perimetri autostradali
nelle aree periurbane,.

4. 3. Gobbato, Lucchini, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.
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Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: per la creazione di, aggiungere le
seguenti: boschi e giardini verticali,.

4. 4. Labriola, Giacometto, Mazzetti, Cor-
telazzo, Casino, Ruffino.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: periurbane inserire le seguenti: o la
riqualificazione di spazi pubblici, anche di
ridotte dimensioni, con essenze di pregio.

4. 6. Lucchini, Gobbato, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: nelle città metropolitane inserire le
seguenti: e nei comuni capoluogo di pro-
vincia.

Conseguentemente:

a) al comma 2 dopo le parole: città
metropolitane inserire le seguenti: e i co-
muni capoluogo di provincia;

b) al comma 3 dopo le parole: città
metropolitana inserire le seguenti: e co-
mune capoluogo di provincia;

c) al comma 4-bis dopo le parole:
città metropolitane inserire le seguenti: e
nei comuni capoluogo di provincia.

4. 8. Parolo, Lucchini, Gobbato, Gava,
Badole, D’Eramo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: nelle città metropolitane inserire le
seguenti: e nelle aree franose di collina o
montagna.

Conseguentemente dopo le parole: città
metropolitane ovunque ricorrano, inserire
le seguenti: e aree franose.

4. 10. Gobbato, Lucchini, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 15 milioni per ciascuno degli anni
2020 e 2021 con le seguenti: 30 milioni per
ciascuno degli anni 2020 e 2021.

4. 11. Ruffino, Giacometto, Mazzetti,
Cortelazzo, Labriola, Casino.

Al comma 2, sostituire le parole: tra le
città metropolitane, con le seguenti: tra i
comuni e le città metropolitane.

4. 14. Labriola, Giacometto, Cortelazzo,
Mazzetti, Casino, Ruffino, D’Attis, El-
vira Savino, Sisto.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nonché, per favorire il
recupero di siti dismessi a favore di aree
verdi, di forme di bilanciamento tra metri
quadrati destinati a nuove costruzioni e di
metri quadrati destinati ad aree destinate
a verde.

4. 15. Cortelazzo, Mazzetti, Labriola, Gia-
cometto, Casino, Ruffino.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

Entro 120 giorni dalla data di pubbli-
cazione del decreto di cui al comma 2,
ciascuna città metropolitana e comune
capoluogo di provincia provvede a selezio-
nare le progettazioni ricevute dai soggetti
individuati nel decreto ministeriale di cui
al comma 2 e presenta al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare una rosa di non più di 10 interventi.
Le progettazioni devono essere corredate,
a pena di inammissibilità, dai programmi
operativi di dettaglio con i relativi costi. Il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare provvede all’appro-
vazione di almeno un progetto, ove am-
missibile in base ai requisiti previsti dal
decreto di cui al comma 2, per ciascuna
città metropolitana o comune capoluogo di
provincia, con i relativi programmi ope-
rativi di dettaglio, e di ogni eventuale
successiva variazione, sulla base di appo-
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site istruttorie effettuate dal Comitato per
lo sviluppo del verde pubblico che, a tal
fine, può avvalersi, anche per la verifica
della fase attuativa dei progetti e senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, del Sistema nazionale a
rete per la protezione dell’ambiente di cui
alla legge 28 giugno 2016, n. 132. Resta
fermo quanto previsto dall’articolo 8,
comma 4, della legge 8 luglio 1986, n. 349.

4. 16. Lucchini, Gobbato, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: le progettazioni inserire le seguenti:
selezionate, nell’ambito di quelle da esse
ricevute da enti e soggetti di diritto pri-
vato, anche in caso di cofinanziamento da
parte di enti pubblici. Le progettazioni di
cui al presente comma sono.

4. 17. Cortelazzo, Mazzetti, Labriola, Ca-
sino, Ruffino, Giacometto.

Al comma 3, dopo il primo periodo,
inserire il seguente: Le città metropolitane
possono affidare, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, ai Consorzi
di bonifica la progettazione, la direzione
lavori e la realizzazione dei predetti in-
terventi, sulla base di apposite conven-
zioni.

4. 18. Ruffino, Cortelazzo, Mazzetti, La-
briola, Giacometto, Casino.

Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: e di ogni eventuale
successiva variazione fino alla fine del
comma.

Conseguentemente, sopprimere il comma
4.

4. 19. Trancassini, Foti, Butti.

Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: e di ogni eventuale

successiva variazione fino alla fine del
comma.

4. 20. Gobbato, Lucchini, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Allo scopo di accrescere il livello
di sicurezza urbana per persone e mezzi,
e di una migliore gestione delle risorse
finanziarie destinate alla infrastruttura-
zione e alla manutenzione stradale, salvo
che sussistano vincoli di carattere archi-
tettonico o paesaggistico anche con riferi-
mento alle alberature in situ, nei progetti
di realizzazione o rifacimento di marcia-
piedi e manti stradali gli elaborati deb-
bono necessariamente prevedere la parte a
verde, e nella illustrazione delle motiva-
zioni che sorreggono la scelta del tipo di
essenza, autoctona, da mettere a dimora,
deve essere espressamente stimato il ri-
flesso che la specifica specie scelta implica
sulla durata del ciclo di vita del marcia-
piede o del manto. Con delibera del Co-
mitato per lo sviluppo del verde pubblico
di cui all’articolo 3 della legge 14 gennaio
2013, n. 10, da adottare entro tre mesi
dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono definiti i criteri da seguire
nella predisposizione degli elaborati di cui
al periodo precedente.

4. 22. Mazzetti, Labriola, Cortelazzo, Ca-
sino, Ruffino, Giacometto.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Allo scopo di realizzare un mi-
gliore contemperamento fra le esigenze
della sicurezza ferroviaria e quelle di pre-
servazione dei risalenti filari alberati siti
lungo la rete ferroviaria nazionale, con
delibera del Comitato per lo sviluppo del
verde pubblico di cui all’articolo 3 della
legge 14 gennaio 2013, n. 10, da adottare
entro sei mesi dall’entrata in vigore della
presente disposizione, sentiti l’ANCI e RFI,
sono definiti limiti e modalità da seguire
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nella gestione, da parte dei soggetti nei
singoli casi competenti, dei filari di cui alla
presente disposizione.

4. 23. Labriola, Mazzetti, Cortelazzo, Ca-
sino, Ruffino, Giacometto.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Per la realizzazione dei progetti
di cui al comma 3, gli Enti locali possono
avvalersi della stipula di appositi contratti
di coltivazione con le aziende florovivai-
stiche, nel rispetto delle normative sugli
affidamenti pubblici.

4. 24. Parolo, Lucchini, Gobbato, Gava,
Badole, D’Eramo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Sopprimere il comma 4.

4. 25. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: tra i criteri per l’affidamento della
con le seguenti: nella progettazione per la.

* 4. 26. Foti, Butti, Trancassini.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: tra i criteri per l’affidamento della
con le seguenti: nella progettazione per la.

* 4. 27. Mazzetti, Cortelazzo, Labriola,
Giacometto, Casino, Ruffino.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4.1. Ai fini della cura degli alvei dei
fiumi e torrenti, le autorità competenti
nella gestione del demanio fluviale pos-
sono autorizzare il taglio della legna delle
fasce ripariali e delle aree demaniali flu-
viali anche con utilizzo di mezzi muniti di

motore a scoppio, nonché le relative atti-
vità di recupero del legname.

4. 28. Cavandoli, Raffaelli, Lucchini,
Gobbato, Gava, Badole, D’Eramo, Pa-
rolo, Valbusa, Vallotto, Benvenuto, Mu-
relli.

Al comma 4-ter dopo le parole: in forma
singola o associata inserire le seguenti: e ai
consorzi di bonifica, anche ai fini del
contrasto al dissesto idrogeologico,.

4. 30. Lucchini, Gobbato, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Dopo il comma 4-ter inserire il se-
guente:

4-ter.1. Il materiale naturalmente de-
positato nei letti dei fiumi e dei torrenti
non rientra nel campo di applicazione
della parte quarta del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, se viene rimosso per
esclusive ragioni di sicurezza idraulica. Ai
fini dell’autorizzazione delle attività di cui
al presente comma è presentato apposito
piano alla regione o provincia autonoma
competente per territorio. Le regioni e le
provincie autonome con proprio provve-
dimento disciplinano le modalità di cam-
pionamento preventivo per verificare che i
sedimenti non sono pericolosi ai sensi
della decisione 2000/532/CE della Com-
missione dei 3 maggio 2000, e successive
modificazioni, nonché di rilascio delle au-
torizzazioni di cui al presente comma.

4. 31. Cavandoli, Raffaelli, Lucchini,
Gobbato, Gava, Badole, D’Eramo, Pa-
rolo, Valbusa, Vallotto, Benvenuto, Mu-
relli.

(Inammissibile)

Sopprimere i commi da 4-quinquies a
4-novies.

4. 32. Loss.
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Al comma 4-quinquies, capoverso 13-bis
sostituire le parole: per la loro gestione e
tutela, anche al fine della creazione della
« Rete nazionale dei boschi vetusti » con le
seguenti: per la ripresa della loro gestione.
Ai fini della tutela del patrimonio naturale
costituito dai boschi vetusti e della loro
buona gestione, anche allo scopo di au-
mentare la loro potenzialità di assorbi-
mento di CO2, i comuni effettuano la
ricognizione dei boschi nel loro territorio,
individuando anche quelli definibili come
terreni silenti, avviando progetti di ripresa
della gestione silvicolturale, anche con le
modalità tipiche degli usi civici e della
gestione dei beni comuni.

4. 33. Loss.

Al comma 4-septies, capoverso 13-ter,
sopprimere le parole: e le province auto-
nome di Trento e Bolzano.

4. 34. Plangger, Schullian, Gebhard,
Emanuela Rossini.

Al comma 4-septies, sostituire le parole:
in bosco di alberi da destinare all’invec-
chiamento a tempo indefinito con le se-
guenti: nei boschi di proprietà pubblica,
alberi da destinare all’invecchiamento a
tempo indefinito, in quantità e con distri-
buzione adeguate affinché non si generino
o si accentuino problemi fitosanitari.

4. 35. Loss.

Dopo il comma 4-octies, aggiungere il
seguente:

4-octies.1. All’articolo 6 della legge 14
gennaio 2013, n. 10, al comma 4, dopo il
primo periodo, è aggiunto il seguente:
« L’inosservanza di quanto stabilito nel
periodo precedente determina le conse-
guenze previste dall’articolo 46 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. ».

4. 36. Ruffino, Mazzetti, Giacometto,
Cortelazzo, Labriola, Casino.

Sopprimere il comma 4-novies.

4. 37. Gobbato, Lucchini, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Al comma 4-novies sostituire le parole:
1o gennaio 2020 con le seguenti: 1o gennaio
2022.

4. 38. Lucchini, Gobbato, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Al comma 4-novies, sostituire le parole:
non sono consentiti incrementi delle at-
tuali quote di impermeabilizzazione del
suolo, con le seguenti: sono consentiti
eventuali incrementi delle attuali quote di
impermeabilizzazione del suolo, con prio-
rità per gli interventi di riuso, riqualifica-
zione e rigenerazione urbana.

4. 39. Mazzetti, Giacometto, Cortelazzo,
Ruffino, Casino, Labriola.

Al comma 4-novies dopo le parole: non
sono consentiti incrementi inserire la se-
guente: netti.

4. 40. Gobbato, Lucchini, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Dopo il comma 4-novies, aggiungere i
seguenti:

4-decies.

All’articolo 1, comma 1, della legge 29
gennaio 1992 n. 113, sono aggiunte in fine
le seguenti parole: « Il numero minimo di
alberi piantumati annualmente deve se-
guire i seguenti criteri:

a) i comuni con popolazione inferiore
o uguale a 15.000 abitanti minimo 100
alberi per anno solare;
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b) i comuni con popolazione tra
15.001 e 50.000 abitanti minimo 200 alberi
per anno solare;

c) i comuni con popolazione tra
50.001 e 100.000 abitanti minimo 300
alberi per anno solare;

d) i comuni con popolazione mag-
giore o uguale a 100.001 abitanti minimo
500 alberi per anno solare. ».

4-undecies.

All’articolo 3-bis della legge 29 gennaio
1992, n. 113, dopo il comma 2 sono in-
seriti i seguenti:

2-bis. Con riferimento alle funzioni e ai
compiti spettanti agli enti locali, in caso di
inadempienza, il prefetto, al fine di assi-
curare la piantumazione degli alberi alle
condizioni e nei termini di cui all’articolo
1 e di pubblicazione del bilancio arboreo
di cui al comma 2, assegna un termine di
90 giorni per l’adempimento degli obblighi
decorso il quale provvede alla nomina di
un commissario ad acta.

2-ter. L’adempimento dell’obbligo di
porre a dimora un albero di cui al comma
1 costituisce criterio di premialità nell’at-
tribuzione e nella ripartizione delle
somme previste a valere sul Fondo rota-
tivo, istituito dall’articolo 1, comma 1110,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. A
tale fine, il competente Comitato per lo
sviluppo del verde pubblico, di cui all’ar-
ticolo 3 della legge 14 gennaio 2013, n. 10,
provvede all’elaborazione di linee di indi-
rizzo per la fissazione di criteri specifici di
ripartizione con apposita deliberazione da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione.

4. 41. Vizzini, Giannone, Cunial.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-decies. Alla legge 14 gennaio 2013,
n. 10, dopo l’articolo 7 è aggiunto il se-
guente:

« Art. 7-bis.

(Tutela del verde pubblico)

1. Ai fini della tutela del verde pub-
blico, si applica quanto stabilito dall’arti-
colo 8, comma 4, della legge 8 luglio 1986,
n. 349. ».

4. 42. Gobbato, Lucchini, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-decies. Alla legge 14 gennaio 2013,
n. 10, all’articolo 6, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Entro 120 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, ai fini della tutela del verde pub-
blico, la prevenzione dei danni e la sicu-
rezza delle aree verdi, i comuni, in attua-
zione del piano nazionale del verde re-
datto dal Comitato per lo sviluppo del
verde pubblico istituito ai sensi dell’arti-
colo 3 della presente legge, effettuano una
verifica della stabilità degli alberi (VTA)
siti sul proprio territorio urbanizzato, sia
nei giardini privati, parchi o alberate stra-
dali. ».

4. 43. Valbusa, Liuni, Gobbato, Lucchini,
Gava, Badole, D’Eramo, Parolo, Raffa-
elli, Vallotto, Benvenuto.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

Art. 4.1.

(Misure per il contrasto ai cambiamenti
climatici e il miglioramento della qualità

dell’aria nelle Città Metropolitane)

1. Per il finanziamento di un pro-
gramma di contrasto ai cambiamenti cli-
matici e il miglioramento della qualità
dell’aria nelle Città Metropolitane è auto-
rizzata la spesa di 100 milioni di euro a
valere sui proventi delle aste delle quote di
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emissione di CO2 di cui all’articolo 19 del
decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30
per azioni di contrasto ai cambiamenti
climatici e miglioramento della qualità
dell’aria nelle Città Metropolitane.

2. Le azioni, finanziate in tutte le Città
Metropolitane in misura proporzionale
alla popolazione residente, sono attuate
dai comuni capoluogo della Città Metro-
politana e possono interessare tutti i co-
muni delle Città Metropolitane.

3. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, da adottarsi entro quarantacinque
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, di intesa con la Confe-
renza Stato-Città e Autonomie Locali,
sono stabilite le modalità di presentazione
delle domande e le spese ammissibili ai
fini del finanziamento.

4. 01. Lucchini, Gobbato, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

Art. 4.1.

(Investimenti in colture arboree)

1. Ai soli fini della determinazione
della quota deducibile in ciascun esercizio,
a norma dell’articolo 108, comma 3, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, le spese soste-
nute per gli investimenti in nuovi impianti
di colture arboree pluriennali sono incre-
mentate del 40 per cento con esclusione
dei costi relativi all’acquisto dei terreni.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 3 milioni di euro per l’anno 2020,
a 5 milioni di euro per l’anno 2021 e 5
milioni di euro per l’anno 2022, si prov-
vede a valere sul Fondo per gli interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

* 4. 014. Caretta, Ciaburro, Foti, Butti,
Trancassini.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

Art. 4.1.

(Investimenti in colture arboree)

1. Ai soli fini della determinazione
della quota deducibile in ciascun esercizio,
a norma dell’articolo 108, comma 3, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, le spese soste-
nute per gli investimenti in nuovi impianti
di colture arboree pluriennali sono incre-
mentate del 40 per cento con esclusione
dei costi relativi all’acquisto dei terreni.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 3 milioni di euro per l’anno 2020,
a 5 milioni di euro per l’anno 2021 e 5
milioni di euro per l’anno 2022, si prov-
vede a valere sul Fondo per gli interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

* 4. 013. Foti, Trancassini, Butti.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente
articolo:

Art. 4.1.

(Investimenti in colture arboree)

1. Ai soli fini della determinazione
della quota deducibile in ciascun esercizio,
a norma dell’articolo 108, comma 3, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, le spese soste-
nute per gli investimenti in nuovi impianti
di colture arboree pluriennali sono incre-
mentate del 40 per cento con esclusione
dei costi relativi all’acquisto dei terreni.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 3 milioni di euro per l’anno 2020,
a 5 milioni di euro per l’anno 2021 e 5
milioni di euro per l’anno 2022, si prov-
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vede a valere sul Fondo per gli interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

* 4. 02. Schullian, Plangger, Gebhard.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente
articolo:

Art. 4.1.

(Investimenti in colture arboree)

1. Ai soli fini della determinazione
della quota deducibile in ciascun esercizio,
a norma dell’articolo 108, comma 3, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, le spese soste-
nute per gli investimenti in nuovi impianti
di colture arboree pluriennali sono incre-
mentate del 40 per cento con esclusione
dei costi relativi all’acquisto dei terreni.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 3 milioni di euro per l’anno 2020,
a 5 milioni di euro per l’anno 2021 e 5
milioni di euro per l’anno 2022, si prov-
vede a valere sul Fondo per gli interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

* 4. 04. Lucchini, Gobbato, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente
articolo:

Art. 4.1.

(Investimenti in colture arboree)

1. Ai soli fini della determinazione
della quota deducibile in ciascun esercizio,
a norma dell’articolo 108, comma 3, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui

al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, le spese soste-
nute per gli investimenti in nuovi impianti
di colture arboree pluriennali sono incre-
mentate del 40 per cento con esclusione
dei costi relativi all’acquisto dei terreni.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 3 milioni di euro per l’anno 2020,
a 5 milioni di euro per l’anno 2021 e 5
milioni di euro per l’anno 2022, si prov-
vede a valere sul Fondo per gli interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

* 4. 018. Nevi, Mazzetti, Giacometto, Cor-
telazzo, Ruffino, Casino, Labriola,
Spena.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

Art. 4.1.

1. All’articolo 1, comma 12, della legge
n. 205 del 27 dicembre 2017 le parole:
« 36 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 50 per cento », le parole: « 5.000
euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 10.000 euro ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 80 milioni di euro per l’anno 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

4. 015. Butti, Foti, Trancassini.

Dopo l’articolo 4 inserire il seguente:

Art. 4.1.

(Modifiche alla legge 27 dicembre 2017,
n. 205)

1. All’articolo 1, comma 12, della legge
21 dicembre 2017, n. 205, le parole: « Per
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l’anno 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« Per l’anno 2020 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 73,9 milioni di euro per l’anno 2022
e a 43,2 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2031, si provvede a valere sul
Fondo per gli interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

4. 06. Valbusa, Gobbato, Lucchini, Gava,
Badole, D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Val-
lotto, Benvenuto, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Patassini.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

Art. 4.1.

(Modifiche alla legge 27 dicembre 2017,
n. 205)

1. All’articolo 1, comma 12, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « Per
l’anno 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« Per l’anno 2020 »;

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 50 milioni di euro per l’anno 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

4. 016. Butti, Trancassini, Foti.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

Art. 4.1.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

« 1. All’articolo 1, comma 12, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « Per
l’anno 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« Per l’anno 2020 ».

2. All’onere derivante dal comma 1,
pari a 43,2 milioni di euro per il 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. ».

4. 017. Fiorini, Labriola, Cortelazzo, Ca-
sino, Giacometto, Mazzetti, Ruffino.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4.1.

(Modifiche alla legge 27 dicembre 2017,
n. 205)

1. All’articolo 1, comma 12, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « Per
l’anno 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« Per gli anni 2020, 2021, 2022 »; le parole:
« 36 per cento » sono sostituite dalle parole
« 50 per cento »; le parole « 5.000 euro »
sono sostituite dalle parole: « 10.000
euro ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede
a valere sul Fondo per gli interventi strut-
turali di politica economica di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4. 05. Valbusa, Gobbato, Lucchini, Gava,
Badole, D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Val-
lotto, Benvenuto, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Patassini.

Dopo l’articolo 4 inserire il seguente:

Art. 4.1.

(Fondo tutela ambientale e paesaggistica
aree interne)

1. Al fine di favorire la tutela ambien-
tale e paesaggistica e per contrastare il
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dissesto idrogeologico nelle aree interne e
marginali del paese è istituito, nello stato
di previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari forestali e del turismo,
un Fondo volto a incentivare interventi di
messa in sicurezza e manutenzione del
suolo attuati dalle imprese agricole e fo-
restali.

2. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari, forestali e del
turismo, d’intesa con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare e sentita la Conferenza unificata,
entro il termine di sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le condizioni, i criteri
e le modalità di ripartizione delle risorse
del Fondo.

3. Agli oneri previsti per l’attuazione
del presente articolo, pari a 1 milione di
euro per l’anno 2020 e a 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento
del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del Programma Fondi di
riserva e speciali della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2019, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero per le politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo.

4. Gli interventi finanziati con le risorse
del Fondo sono erogati alle condizioni
previste dal regolamento (UE) n. 1408 del
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione Europea agli aiuti « de mini-
mis » nel settore agricolo.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

4. 07. Lucchini, Gobbato, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

Art. 4.1.

(Incentivi alla ecosostenibilità delle attività
produttive agricole nelle aree montane e

collinari a rischio di abbandono)

1. Per sostenere l’attività produttiva
presso le aree montane e collinari a ri-
schio di abbandono sono concessi alle
micro piccole e medie imprese agricole e
forestali che operano nel settore dell’agri-
turismo, delle energie rinnovabili e nella
fornitura dei servizi ecosistemici finanzia-
menti agevolati a tasso zero a copertura
del cento per cento degli investimenti fino
a 25.000 euro effettuati all’interno di tali
territori. I finanziamenti agevolati sono
rimborsati in 10 anni con un periodo di 3
anni di preammortamento e sono concessi,
per gli anni 2020, 2021 e 2022 nel limite
massimo complessivo di 9 milioni di euro.

2. Alla disciplina dei criteri, delle con-
dizioni e delle modalità di concessione
delle agevolazioni di cui al comma 1 si
provvede con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare emanato di concerto con il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, nel rispetto della nor-
mativa europea e nazionale in materia di
aiuti di Stato.

3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
3.000.000 euro annui per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2020, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare.

* 4. 09. Schullian, Plangger, Gebhard.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

Art. 4.1.

(Incentivi alla ecosostenibilità delle attività
produttive agricole nelle aree montane e

collinari a rischio di abbandono)

1. Per sostenere l’attività produttiva
presso le aree montane e collinari a ri-
schio di abbandono sono concessi alle
micro piccole e medie imprese agricole e
forestali che operano nel settore dell’agri-
turismo, delle energie rinnovabili e nella
fornitura dei servizi ecosistemici finanzia-
menti agevolati a tasso zero a copertura
del cento per cento degli investimenti fino
a 25.000 euro effettuati all’interno di tali
territori. I finanziamenti agevolati sono
rimborsati in 10 anni con un periodo di 3
anni di preammortamento e sono concessi,
per gli anni 2020, 2021 e 2022 nel limite
massimo complessivo di 9 milioni di euro.

2. Alla disciplina dei criteri, delle con-
dizioni e delle modalità di concessione
delle agevolazioni di cui al comma 1 si
provvede con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare emanato di concerto con il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, nel rispetto della nor-
mativa europea e nazionale in materia di
aiuti di Stato.

3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
3.000.000 euro annui per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2020, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare.

* 4. 011. Nevi, Cortelazzo, Mazzetti,
Spena, Giacometto, Labriola, Casino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

Art. 4.1.

(Incentivi alla ecosostenibilità delle attività
produttive agricole nelle aree montane e

collinari a rischio di abbandono)

1. Per sostenere l’attività produttiva
presso le aree montane e collinari a ri-
schio di abbandono sono concessi alle
micro piccole e medie imprese agricole e
forestali che operano nel settore dell’agri-
turismo, delle energie rinnovabili e nella
fornitura dei servizi ecosistemici finanzia-
menti agevolati a tasso zero a copertura
del cento per cento degli investimenti fino
a 25.000 euro effettuati all’interno di tali
territori. I finanziamenti agevolati sono
rimborsati in 10 anni con un periodo di 3
anni di preammortamento e sono concessi,
per gli anni 2020, 2021 e 2022 nel limite
massimo complessivo di 9 milioni di euro.

2. Alla disciplina dei criteri, delle con-
dizioni e delle modalità di concessione
delle agevolazioni di cui al comma 1 si
provvede con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare emanato di concerto con il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, nel rispetto della nor-
mativa europea e nazionale in materia di
aiuti di Stato.

3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
3.000.000 euro annui per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2020, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-

Martedì 3 dicembre 2019 — 83 — Commissione VIII



l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare.

* 4. 012. Caretta, Ciaburro, Foti, Butti,
Trancassini.

(Inammissibile)

ART. 4-bis.

Al comma 1, dopo le parole: manuten-
zione del suolo inserire le seguenti: buona
gestione forestale con azioni silvicolturali.

4-bis. 2. Loss.

Dopo l’articolo 4-bis, inserire il se-
guente:

Art. 4-bis.1.

(Manutenzione straordinaria degli alvei dei
fiumi e dei torrenti)

1. Gli interventi autorizzati ai sensi del
presente articolo sono quelli di manuten-
zione idraulica straordinaria, diretti a mi-
gliorare la funzionalità dell’alveo fluviale,
compreso l’alveo di piena, con opere mi-
rate al ripristino della sezione originale di
deflusso attraverso:

a) l’estrazione di ciottoli, ghiaia, sab-
bia e altre materie dal letto dei fiumi,
torrenti e canali pubblici, fino al ripristino
del livello storico dell’alveo;

b) l’estrazione di tronchi d’albero e di
materiali vegetali che impediscono il re-
golare deflusso delle acque;

c) la mitigazione del rischio geologico
attraverso la stabilizzazione dei versanti.

2. In via sperimentale e per un periodo
di tre anni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, il presidente della
regione può autorizzare, in via d’urgenza,
interventi definiti ai sensi del comma 1,
entro trenta giorni dalla presentazione

della domanda con la relativa documen-
tazione da parte dei soggetti pubblici o
privati interessati.

3. Gli interventi di cui al comma 2
relativi al reticolo idrico minore sono
autorizzati sentiti i comuni interessati.

4. La documentazione di cui al comma
2 deve contenere il progetto, la planime-
tria catastale con evidenziata l’area oggetto
della richiesta, i certificati catastali, il
rilievo topografico, la relazione tecnica che
illustra le modalità di utilizzo dell’area, la
documentazione fotografica, la relazione
idraulica sulle preesistenti configurazioni
dell’alveo, nonché la stima della qualità e
della quantità del materiale da estrarre
per il ripristino del livello storico dell’al-
veo.

5. Per la realizzazione degli interventi
di cui al comma 2, in applicazione dei
generali principi di efficacia dell’attività
amministrativa e di semplificazione pro-
cedimentale, intese, concerti, pareri, nulla
osta e atti di assenso, comunque denomi-
nati, degli enti locali, regionali, dei Mini-
steri nonché di tutti gli altri competenti
enti e agenzie devono essere resi entro
dieci giorni dalla richiesta del presidente
della regione. Decorso inutilmente tale
termine, tali atti si intendono resi in senso
favorevole.

6. Le domande presentate e i provve-
dimenti di autorizzazione sono pubblicati
nel sito internet istituzionale della regione.
Eventuali richieste di interesse concor-
rente, in caso di domande presentate da
parte di soggetti privati, devono pervenire
entro quindici giorni dalla pubblicazione
della domanda nel sito internet istituzio-
nale della regione.

7. La regione, anche attraverso enti
pubblici delegati, provvede al controllo
della buona esecuzione degli interventi e
alla corrispondenza della quantità e della
qualità del materiale estratto alla stima di
progetto, anche attraverso moderni sistemi
di controllo e dispositivi elettronici, da
applicare a spese della ditta esecutrice dei
lavori.

8. Per l’attuazione degli interventi di
cui al presente articolo, i materiali litoidi
e vegetali rimossi dal demanio idrico e
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marittimo per interventi diretti a preve-
nire situazioni di pericolo o per il ripri-
stino dell’officiosità dei corsi d’acqua pos-
sono, in deroga all’articolo 13 del decreto
legislativo 12 luglio 1993. n. 275, essere
ceduti a compensazione degli oneri di
trasporto e di opere idrauliche ai realiz-
zatori degli interventi stessi, ovvero può
essere prevista la compensazione, nel rap-
porto con gli appaltatori, in relazione ai
costi delle attività inerenti alla sistema-
zione dei tronchi fluviali con il valore del
materiale estratto riutilizzabile, da valu-
tare, in relazione ai costi delle attività
svolte per l’esecuzione dei lavori, sulla
base dei canoni demaniali vigenti. Il pre-
sidente della regione assicura la corretta
valutazione del valore assunto per i ma-
teriali litoidi rimossi nonché la corretta
contabilità dei relativi volumi.

9. Eventuali spese sostenute dagli enti
locali per la realizzazione degli interventi
di cui al presente articolo sono escluse dai
saldi contabilizzati ai fini del rispetto dei
vincoli di finanza pubblica.

4-bis. 01. Gava, Lucchini, Gobbato, Ba-
dole, D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Benvenuto.

ART. 4-ter.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: il territorio di ciascuno dei parchi
nazionali costituisce inserire le seguenti:
all’interno delle zone D (Aree antropizzate
e di promozione economica e sociale)
individuate dal Piano del Parco,.

4-ter. 1. Loss.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, di concerto con il Ministero
della salute, sentiti il Ministero dello svi-
luppo economico, la Conferenza delle re-

gioni e delle province autonome, l’istituto
superiore per la protezione e la ricerca
ambientale e le agenzie regionali per la
protezione dell’ambiente, definisce e indi-
vidua le aree ambientali complesse pre-
senti nel territorio nazionale.

3-ter. Per area ambientale complessa di
cui al comma 1 si intende un territorio
urbano circoscritto con le seguenti carat-
teristiche:

a) una popolazione residente supe-
riore a 100,000 abitanti;

b) presenza di impianti siderurgici, di
combustione e di smaltimento rifiuti che
hanno un impatto sulle condizioni am-
bientali e sanitarie e sono sottoposti ad
autorizzazione integrata ambientale ai
sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152;

c) esistenza di criticità ambientali,
quali una concentrazione media elevata
nell’aria di PM10, come definito dall’arti-
colo 2, comma 1, lettera ii), del decreto
legislativo 13 agosto 2010, n. 155;

d) presenza di un sito di interesse
nazionale (SIN), di cui all’articolo 252 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

3-quater. Nello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare è istituito un fondo
con una dotazione di 80 milioni di euro
annui a decorrere dal 2019, quale contri-
buto statale per l’attuazione di interventi
organici a favore delle aree ambientali
complesse, ai fini della predisposizione di
un efficiente monitoraggio ambientale e
sanitario, dell’attivazione di iniziative per
favorire la mobilità sostenibile e il tra-
sporto pubblico a più basse emissioni,
della riduzione delle emissioni degli im-
pianti di riscaldamento degli edifici pub-
blici e privati, della realizzazione di in-
terventi di bonifica e di riqualificazione
ambientale nei SIN) della previsione di
benefìci fiscali per ridurre le emissioni
inquinanti degli impianti industriali.

3-quinquies. Con decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, da emanare entro centoventi
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giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono individuati i criteri e le modalità
attuative delle disposizioni del comma
3-quater, le modalità di riparto delle ri-
sorse del fondo ivi previsto, nonché i
criteri per l’eventuale revoca dei contributi
concessi dal medesimo fondo.

3-sexies, Ogni due anni, il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare provvede all’eventuale aggiorna-
mento delle aree ambientali complesse
presenti nel territorio nazionale.

3-septies. All’onere derivante dall’attua-
zione dell’articolo 3-bis, pari a 80 milioni
di euro annui a decorrere dal 2019, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

4-ter. 3. Nevi, Cortelazzo, Giacometto,
Labriola, Ruffino, Mazzetti, Casino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Nelle aree urbanizzate nelle quali
gli elevati valori di PM10 e di inquina-
mento dell’aria sono conseguenza del traf-
fico veicolare, degli impianti di riscalda-
mento degli edifici pubblici e privati, e
della presenza sul territorio di insedia-
menti industriali ad elevato impatto am-
bientale e comunque sottoposti ad A.I.A.,
le regioni e gli enti locali interessati, ai fini
del piano di risanamento e di individua-
zione del contributo della sorgente indu-
striale al superamento dei suddetti valori,
stipulano accordi e intese con enti di
ricerca o laboratori pubblici per procedere
a valutazioni analitiche volte a individuare

il contributo all’inquinamento della sor-
gente industriale, con particolare riguardo
al PM10, anche attraverso protocolli spe-
rimentali, e ad integrazione delle iniziative
già in capo all’Agenzia dell’ambiente ter-
ritorialmente competente.

4-ter. 2. Labriola, Ruffino, Mazzetti, Gia-
cometto, Cortelazzo, Casino, Nevi, D’At-
tis, Elvira Savino, Sisto.

Dopo l’articolo 4-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 4-ter.1.

(Detrazioni fiscali per interventi
di bioedilizia)

1. Dall’anno 2021, per le spese docu-
mentate relative agli interventi di ristrut-
turazione dell’immobile secondo criteri e
requisiti di eco-compatibilità ed eco-soste-
nibilità, concernenti tra l’altro le caratte-
ristiche tecniche dei materiali biocompa-
tibili certificati utilizzati nella ristruttura-
zione, spettano le detrazioni di cui all’ar-
ticolo 16, comma 1-bis, del decreto-legge
63 del 2013.

2. Con decreto del Ministero dello svi-
luppo economico di concerto con il Mini-
stero dell’Ambiente della tutela del terri-
torio e del mare, da emanarsi entro cen-
toventi giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabilite le caratteri-
stiche dei materiali, nonché i criteri e le
modalità ai fini dell’attuazione delle di-
sposizioni di cui al precedente comma.

3. A copertura degli oneri di cui al
comma 1, si provvede nei limiti di 150
milioni annui a valere sul Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

4-ter. 4. Mazzetti, Cortelazzo, Giaco-
metto, Labriola, Ruffino, Casino.
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ART. 4-quater.

All’articolo 4-quater apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: capoluogo di provincia, inserire le
seguenti: « Comune verde d’Italia » ad un
comune italiano tra quelli con popolazione
da 15.000 a 50.000 abitanti, « Piccolo co-
mune verde Italia » ad un comune italiano
tra quelli con popolazione fino a 15.000 e
« Capitale Verde d’Italia-città da salvare »
ad una delle città italiane dove sono pre-
senti siti contaminati di interesse nazio-
nale,;

b) al comma 1, aggiungere in fine, i
seguenti periodi: Il titolo « Capitale Verde
d’Italia-città da salvare » è conferito per
l’anno 2020 alla città di Taranto al fine di
salvaguardare il tessuto economico pro-
duttivo dell’area territoriale di Taranto,
fondato principalmente sull’attività pro-
duttiva e l’indotto generato da ILVA S.p.A,
generando, al contempo, un sistema vir-
tuoso per la riqualificazione ambientale. A
tal fine, all’articolo 2, comma 6, del de-
creto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo
2015, n. 20, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) al primo periodo, le parole:
« dell’A.I.A. » sono sostituite dalle seguenti:
« del Piano Ambientale medesimo »;

2) al secondo periodo, dopo le
parole: « in quanto costituiscono adempi-
mento » sono inserite le seguenti: « dei
doveri imposti dal suddetto Piano Ambien-
tale, salvo che sia acquisita la prova che le
medesime condotte non corrispondano al-
l’esecuzione »;

3) al terzo periodo, dopo le parole:
« condotte poste in essere fino al 6 set-
tembre 2019 » sono inserite le seguenti: « ,
fatta eccezione per l’affittuario o acqui-
rente e i soggetti da questi funzionalmente
delegati, per i quali la disciplina di cui al
secondo periodo si applica con riferimento
alle condotte poste in essere in esecuzione

del suddetto Piano Ambientale sino alla
scadenza dei termini di attuazione stabiliti
dal Piano stesso per ciascuna prescrizione
ivi prevista che venga in rilievo con rife-
rimento alle condotte poste in essere da
detti soggetti, ovvero dei più brevi termini
che l’affittuario o acquirente si sia impe-
gnato a rispettare nei confronti della ge-
stione commissariale di ILVA S.p.A. in
amministrazione straordinaria. »;

4) è aggiunto infine il seguente
periodo: « In ogni caso, resta ferma la
responsabilità in sede penale, civile e am-
ministrativa derivante dalla violazione di
norme poste a tutela della salute e della
sicurezza dei lavoratori ».

c) al comma 2, dopo le parole: capo-
luogo di provincia, inserire le seguenti:
comuni e piccoli comuni;

d) al comma 3, dopo le parole: Capi-
tale verde d’Italia inserire le seguenti: « Co-
mune verde d’Italia », « Piccolo comune
verde Italia » e « Capitale Verde d’Italia-
città da salvare »;

e) al comma 4, sostituire le parole: Il
Titolo di « Capitale verde d’Italia nell’anno
del conferimento rappresenta » con le se-
guenti: « I Titoli nell’anno del conferi-
mento rappresentano ».

4-quater. 1. Lucchini, Gobbato, Gava,
Badole, D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto.

Dopo l’articolo 4-quater, inserire il se-
guente:

Art. 4-quater.1.

(Disposizioni per incentivare lo sviluppo
degli spazi verdi urbani)

1. Al fine di incentivare lo sviluppo
degli spazi verdi urbani e migliorare la
salute delle persone, per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022, ai fini delle
imposte sui redditi delle persone fisiche,
dall’imposta lorda si detrae un importo
pari al 36 per cento delle spese documen-
tate, fino ad un ammontare complessivo
delle stesse non superiore a 2.000 euro,
sostenute per la messa a dimora di nuovi
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alberi. La detrazione spetta a condizione
che i pagamenti siano effettuati con stru-
menti idonei a consentire la tracciabilità
delle operazioni ed è ripartita in dieci
quote annuali costanti e di pari importo
nell’anno di sostenimento delle spese e in
quelli successivi.

2. All’articolo 1, comma 12, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « Per
l’anno 2019 », sono sostituite dalle se-
guenti: « per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021 ».

3. Al fine di garantire ai Comuni di cui
all’articolo 1 della legge 29 gennaio 1992,
n. 113, come modificata dalla legge 14
gennaio 2013, n. 10, il rispetto dell’obbligo
di cui al medesimo articolo e le risorse
necessarie per la manutenzione del verde
pubblico, è autorizzata a decorrere dal
2020, la spesa di 15 milioni di euro. Le
modalità di ripartizione della predetta
somma tra le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, sono deter-
minate con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari, forestali e del
turismo, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sen-
tita la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, di cui
all’articolo 12 della legge 23 agosto 1988,
n. 400, A tal fine, il Comitato di cui al
Decreto del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare 2 febbraio
2018, emanato in attuazione dell’articolo
3, della citata legge 14 gennaio 2013, n. 10,
provvede a monitorare il rispetto dell’ob-
bligo di cui al precedente periodo, ai fini
dell’erogazione delle risorse di cui al
primo periodo.

4. Il Comitato di cui al comma 3
provvede, altresì, a supportare il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare nell’ideazione delle iniziative da
realizzare nelle scuole di ogni ordine e
grado, nelle università e negli istituti di
istruzione superiore, di concerto con il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e con il Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, per
educare la popolazione sui benefìci della

piantumazione sulla salute pubblica, così
come sull’impattò economico delle zone
verdi. Le attività previste dalle disposizioni
di cui al presente comma, sono svolte
nell’ambito delle risorse allo scopo già
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

5. Ai maggiori oneri derivanti dai
commi 1 e 2, valutati in 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022,
si provvede:

a) quanto a 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021,
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di conto
capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo, parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

6. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 3, pari a 10 milioni di euro a
decorrere dal 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per lo
sviluppo e la coesione-programmazione
2014-2020 di cui all’articolo 1, comma 6,
della legge 27 dicembre 2013 n. 147.

4-quater. 01. Cortelazzo, Mazzetti, Gia-
cometto, Labriola, Casino, Ruffino.

ART. 4-quinquies.

Sopprimerlo.

4-quinquies. 1. Lucchini, Gobbato, Gava,
Badole, D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Benvenuto.
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Dopo l’articolo 4-quinquies, inserire il
seguente:

Art. 4-sexies.

(Misure per favorire la realizzazione di una
rete impiantistica per la gestione dei rifiuti

urbani non pericolosi)

1. Il ministero dell’Ambiente e della
tutela del territorio e del mare, sulla base
dei dati comunicati dalle regioni in colla-
borazione con l’Ispra e le Agenzie regio-
nali per l’ambiente, provvede ad effettuare
una ricognizione della capacità impianti-
stica pubblica e privata per il pretratta-
mento, recupero della frazione organica,
degli imballaggi e per il recupero energe-
tico dei rifiuti urbani assimilati e speciali
non pericolosi, esistente o in corso di
realizzazione in ciascuna regione, nonché
il reale fabbisogno impiantistico ai fini
della corretta gestione dei medesimi rifiuti
volto e finalizzato a garantire il rispetto
degli obiettivi dell’Unione europea di smal-
timento, di raccolta differenziata e di
riciclaggio dei rifiuti, nonché una sostan-
ziale autosufficienza territoriale nella ge-
stione e nel trattamento dei medesimi. Il
fabbisogno residuo necessario è comuni-
cato dalle regioni sulla base dei rispettivi
Piani regionali sui rifiuti e dei dati Ispra.
La ricognizione di cui al presente comma
deve concludersi entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

2. Con riguardo agli impianti di ter-
movalorizzazione di rifiuti non pericolosi,
necessari a coprire il fabbisogno residuo in
considerazione e nel rispetto degli obiettivi
UE di riciclaggio dei rifiuti urbani, nonché
agli impianti di recupero della frazione
organica dei rifiuti urbani raccolta in
maniera differenziata, la ricognizione di
cui al comma 1 è finalizzata a verificare la
validità del fabbisogno dei suddetti im-
pianti come individuato dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 7
marzo 2016, e dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 10 agosto 2016.
Qualora necessario, con decreto del Pre-

sidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, da ema-
narsi entro trenta giorni dalla data di
conclusione della ricognizione di cui al
comma 1, si provvede ad aggiornare i
suddetti DPCM.

3. Sulla base dei risultati delle verifiche
sull’offerta impiantistica regionale di cui ai
commi precedenti, qualora si ravvisino
reali criticità e una sensibile carenza delle
infrastrutture impiantistiche necessarie al
raggiungimento degli suddetti obiettivi UE,
e al fine di accelerare l’effettiva realizza-
zione – tenendo conto delle migliori tec-
niche disponibili – degli impianti neces-
sari, con uno o più decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri, sentiti i presi-
denti delle regioni interessate, sono nomi-
nati, laddove necessario, uno o più com-
missari straordinari nel numero massimo
di cinque, ciascuno competente per le
regioni del Nord, del Centro, del Sud, e
uno ciascuno per la regione Sardegna e la
regione Sicilia, al fine di garantire la
necessaria programmazione, gestione e re-
alizzazione, in tempi certi, degli interventi
di adeguamento impiantistico, nel rispetto
del principio di prossimità.

4. La durata dell’incarico del Commis-
sario straordinario è di dodici mesi, e può
essere prorogata o rinnovata per un trien-
nio dalla prima nomina.

5. Con i decreti di cui al comma 3, sono
stabilite le modalità, la struttura e il
compenso da attribuire ai Commissari, i
cui oneri sono a valere sulle risorse di cui
all’articolo 5.

6. Il Commissario straordinario, nel
rispetto del principio di leale collabora-
zione con il presidente della regione inte-
ressata, adotta tutte le iniziative volte alla
realizzazione dei necessari impianti di cui
al comma 1, e può operare in deroga alle
disposizioni vigenti relative ai termini di
conclusione dei procedimenti e delle au-
torizzazioni, ma comunque nel rispetto
della vigente normativa in materia di au-
torizzazioni ambientali e delle previsioni
di cui al decreto legislativo 152 del 2006.

7. Il Commissario convoca una Confe-
renza di servizi con le altre amministra-
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zioni competenti, anche al fine di ottenere
gli atti di intesa. La durata della Confe-
renza non può superare il termine di
sessanta giorni dalla sua indizione, e qua-
lora alla scadenza del termine predetto la
medesima Conferenza non raggiunga un
accordo, provvede il Consiglio dei Ministri
anche in deroga alle vigenti disposizioni di
legge.

8. Ai fini della definizione dell’iter pro-
cedurale tecnico-amministrativo volto alla
realizzazione dei medesimi impianti, sulla
base delle risultanze della ricognizione di
cui al comma 1 e delle effettive esigenze
delle regioni, il Commissario promuove, se
necessario, la conclusione di appositi ac-
cordi di programma, da stipularsi ai sensi
dell’articolo 11 della legge 7 agosto 1990,
n. 241 per l’individuazione di idonei sog-
getti pubblici, privati o misti, dotati dei
requisiti tecnici, organizzativi, finanziari e
gestionali, necessari per l’affidamento del-
l’opera, nel rispetto della normativa in
materia di antimafia e la relativa disci-
plina sulle interdittive.

9. Con decreto del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, di concerto con il ministero dell’e-
conomia e delle finanze, da emanarsi
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono stabiliti i criteri e
modalità per l’eventuale revoca dei bene-
fici e il recupero di somme indebitamente
percepite dal soggetto.

10. A tutti gli impianti di gestione dei
rifiuti di cui ai commi 1 e 2 del presente
articolo, si applicano le disposizioni e i
termini ridotti per le procedure di espro-
priazione per pubblica utilità delle aree, di
cui al comma 8, articolo 35, del decreto-
legge 133 del 2014, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164.

11. Quale contributo dello Stato al
miglioramento e al riequilibrio territoriale
dell’offerta impiantistica di cui al comma
1, è istituito presso il Ministero dell’Am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, un Fondo con una dotazione di 150
milioni di euro per il 2019 e 300 milioni
annui per ciascuno degli anni 2020 e 2021.

12. Con decreto del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, previa intesa in sede di Conferenza
Unificata, sono individuati i criteri di as-
segnazione, e le modalità di ripartizione e
le priorità di accesso alle risorse del Fondo
di cui al comma 10, nonché la quota di
partecipazione a carico degli enti territo-
riali.

13. Le risorse del Fondo di cui al
comma 10, sono volte a cofinanziare gli
investimenti diretti degli enti territoriali
per realizzare o implementare le infra-
strutture ambientali di cui al presente
articolo, nonché a sostenere gli enti ter-
ritoriali nell’individuazione e applicazione
di idonei contributi e strumenti, anche
fiscali, volti a favorire e agevolare il coin-
volgimento di capitale privato nella rea-
lizzazione e gestione delle medesime in-
frastrutture.

14. Gli incentivi e le agevolazioni di cui
ai precedenti commi, sono cumulabili con
quelli già previsti dalla vigente normativa
regionale, nazionale e comunitaria.

15. Le spese effettuate dalle regioni per
gli investimenti di cui al presente articolo,
sono escluse dal complesso delle spese
considerate ai fini della verifica del patto
di stabilità di cui all’articolo 32 della legge
12 novembre 2011, n. 183.

16. Agli oneri di cui al presente arti-
colo, si provvede nei limiti di 300 milioni
di euro per ciascun anno del triennio
2020-2022, a valere sul Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

4-quinquies. 01. Gelmini, Mazzetti, Cor-
telazzo, Giacometto, Labriola, Casino,
Ruffino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4-quinquies, inserire il
seguente:

Art. 4-sexies.

(Fondo per investimenti in ricerca e svi-
luppo nel settore dell’economia circolare)

1. A decorrere dal 2019 è istituito
presso il Ministero dello sviluppo econo-
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mico un fondo denominato « Fondo per
investimenti in ricerca e sviluppo per l’e-
conomia circolare » con una dotazione di
100 milioni di euro annui per ciascun
anno del triennio 2020, 2021 e 2022 fina-
lizzato all’erogazione di finanziamenti a
tasso agevolato, ai soggetti privati che
investono in ricerca e sviluppo nei seguenti
ambiti:

a) processi di produzione o di valo-
rizzazione di prodotti, e processi produt-
tivi che comportano una riduzione dell’uso
delle risorse nell’arco dell’intero ciclo di
vita;

b) miglioramento della qualità delle
cosiddette materie prime secondarie;

c) aumento del riciclaggio e della
biodegradabilità della plastica, riducendo
la presenza di sostanze pericolose;

d) sviluppo di soluzioni per la ge-
stione del ciclo dei rifiuti, con particolare
riferimento ai modelli di raccolta, tratta-
mento e recupero;

e) sviluppo di processi di ricerca
comuni tra imprese, università e centri di
ricerca negli ambiti dell’economia circo-
lare;

f) incentivazione delle imprese nella
ricerca, nelle tecnologie e soluzioni inno-
vative volte a migliorare e favorire le
raccolte differenziate, la riciclabilità dei
prodotti, le tecnologie e gli impianti di
trattamento e riciclo.

2. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico e il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, da emanarsi entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono disciplinate le modalità di
funzionamento del Fondo di cui al comma
1. Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio.

3. Le agevolazioni di cui al comma 1,
sono cumulabili con quelle già previsti

dalla vigente normativa in materia, e pos-
sono beneficiare della quota di cofinan-
ziamento per i programmi comunitari HO-
RIZON 2020 e LIFE.

4. Ai soggetti di cui al comma 1 è
altresì riconosciuto, per ciascun anno del
triennio 2019-2021, un credito d’imposta
nella misura del 30 per cento delle spese
di investimento sostenute e documentate.
Il credito d’imposta è riconosciuto fino a
un importo massimo annuale di euro
50.000 per ciascun beneficiario, nel limite
di quattro milioni annui.

5. Il credito d’imposta di cui al comma
4, non concorre alla formazione del red-
dito né della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive, non ri-
leva ai fini del rapporto di cui agli articoli
6 le 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, ed è fruibile esclusivamente
in compensazione ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241.

6. 16. Agli oneri di cui al presente
articolo, si provvede per ciascun anno del
triennio 2020-2022, mediante riduzione di
100 milioni annui, a valere sul Fondo di
cui all’articolo 1, comma 255, della legge
30 dicembre 2018, n. 145.

4-quinquies. 03. Gelmini, Mazzetti, Cor-
telazzo, Giacometto, Labriola, Casino,
Ruffino.

Dopo l’articolo 4-quinquies, aggiungere
il seguente:

Art. 4-sexies.

(Misure per il contrasto ai cambiamenti
climatici e il miglioramento della qualità

dell’aria nelle Città Metropolitane)

1. Per il finanziamento di un pro-
gramma di contrasto ai cambiamenti cli-
matici e il miglioramento della qualità
dell’aria nelle Città Metropolitane è auto-
rizzata la spesa di 100 milioni di euro a
valere sui proventi delle aste delle quote di
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emissione di CO2 di cui all’articolo 19 del
decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30
per azioni di contrasto ai cambiamenti
climatici e miglioramento della qualità
dell’aria nelle Città Metropolitane.

2. Le azioni, finanziate in tutte le Città
Metropolitane in misura proporzionale
alla popolazione residente, sono attuate
dai Comuni capoluogo della Città Metro-
politana e possono interessare tutti i Co-
muni delle Città Metropolitane.

3. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, da adottarsi entro quarantacinque
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, di intesa con la Confe-
renza Stato-Città e Autonomie Locali,
sono stabilite le modalità di presentazione
delle domande e le spese ammissibili ai
fini del finanziamento.

4-quinquies. 08. Foti, Butti, Trancassini.

ART. 5.

Sopprimerlo.

5. 1. Foti, Butti, Trancassini.

Al comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

5. 2. Foti, Trancassini, Butti.

Al comma 1, sostituire le parole: 70 ore
mensili con le seguenti: 30 ore mensili.

5. 3. Butti, Trancassini, Foti.

Al comma 2, sopprimere il terzo periodo.

5. 4. Foti, Trancassini, Butti.

Al comma 3, sostituire le parole: alle
amministrazioni pubbliche di cui agli ar-
ticoli 1, comma 2, e 3, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, con le
seguenti: all’Arma dei Carabinieri, al Mi-

nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e all’istituto Supe-
riore per la Protezione e la Ricerca Am-
bientale.

5. 5. Cortelazzo, Casino, Mazzetti, Giaco-
metto, Labriola, Ruffino.

Al comma 3, sostituire le parole: alle
amministrazioni pubbliche di cui agli ar-
ticoli 1, comma 2, e 3, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165 con le
seguenti: appartenenti alle amministra-
zioni pubbliche di cui agli articoli 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.

5. 6. Butti, Foti, Trancassini.

Al comma 3, sopprimere le parole: e dei
compiti di tutela ambientale attribuiti dal-
l’ordinamento.

5. 7. Foti, Trancassini, Butti.

Sopprimere il comma 6.

5. 9. Trancassini, Foti, Butti.

Sopprimere il comma 7.

5. 10. Butti, Foti, Trancassini.

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

Art. 5.1.

(Introduzione nell’ordinamento della me-
diazione dei conflitti ambientali e paesag-
gistici di natura civile e amministrativa)

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 3-sexies sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) dopo il comma 1-septies sono
aggiunti i seguenti:

« 1-octies. In ogni caso di conflitto am-
bientale suscettibile di trovare composi-
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zione, anche parziale, attraverso la modu-
lazione del provvedimento finale, è possi-
bile avviare un procedimento di media-
zione ai sensi del decreto legislativo 4
marzo 2010, n. 28 e successive modifica-
zioni e integrazioni. In tal caso è obbligo
per le amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, partecipare
alla mediazione assistiti dalla propria av-
vocatura, ove presente, o con l’assistenza
di un avvocato. La conciliazione della lite
da parte di chi è incaricato di rappresen-
tare la pubblica amministrazione, ammi-
nistrata da uno degli organismi di media-
zione previsti dal decreto legislativo
n. 28/10 di cui sopra, non dà luogo a
responsabilità amministrativa e contabile
quando il suo contenuto rientri nei limiti
del potere decisionale del soggetto firma-
tario dell’accordo di mediazione, salvo i
casi di casi di dolo o colpa grave.

1-novies. Le Pubbliche Amministra-
zioni nell’ambito dei procedimenti ammi-
nistrativi in cui si profili un conflitto
ambientale, prima dell’adozione del prov-
vedimento finale, quando in sede di con-
ferenza dei servizi o di audizione dei
soggetti interessati e controinteressati
emergano aspetti suscettibili di trovare
composizione in sede di mediazione, po-
tranno attivare un procedimento di me-
diazione presso un organismo abilitato ex
decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 e
successive modificazioni e integrazioni, al
fine di trovare una composizione del con-
flitto e prevenire contenziosi giurisdizio-
nali.

1-decies. Al di fuori dell’ipotesi di cui
al precedente comma, nei procedimenti
valutativi o decisionali di natura ambien-
tale in cui la partecipazione del pubblico
sia suscettibile di fare emergere profili di
conflitto ambientale, l’amministrazione
procedente può sempre richiedere ad un
organismo di mediazione abilitato ex de-
creto legislativo n. 28 del 4 marzo 2010 e
successive modificazioni e integrazioni la
nomina di un mediatore al fine di facili-
tare un esito conforme al principio del-
l’azione ambientale di cui al precedente
articolo 3-ter. »;

2) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Diritto di accesso alle informa-
zioni ambientali, di partecipazione a scopo
collaborativo e mediazione ambientale ».

b) all’articolo 5, comma 1, è aggiunta
in fine la seguente lettera:

« v-nonies) conflitto ambientale: la
controversia tra due o più parti, portatrici
di diritti soggettivi, interessi legittimi an-
che diffusi e collettivi, in cui si contrap-
pongono visioni divergenti relative alle
decisioni da assumere riguardo all’am-
biente e, dunque, alla gestione o all’uso
delle risorse e dei beni ambientali, in
ragione dei relativi impatti ».

2. All’articolo 131 del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, sono aggiunti, in
fine, i seguenti commi:

« 7. In ogni caso di conflitto paesaggi-
stico suscettibile di trovare composizione,
anche parziale, attraverso la modulazione
del provvedimento finale, è possibile av-
viare un procedimento di mediazione ai
sensi del decreto legislativo 4 marzo 2010,
n. 28 e successive modificazioni e integra-
zioni. In tal caso è obbligo per le ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 partecipare alla mediazione
assistiti dalla propria avvocatura, ove pre-
sente, o con l’assistenza di un avvocato. La
conciliazione della lite da parte di chi è
incaricato di rappresentare la pubblica
amministrazione, amministrata da uno de-
gli organismi di mediazione previsti dal
decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28,
non dà luogo a responsabilità amministra-
tiva e contabile quando il suo contenuto
rientri nei limiti del potere decisionale del
soggetto firmatarie) dell’accordo di media-
zione, salvo i casi di dolo o colpa grave.

8. Le Pubbliche Amministrazioni nel-
l’ambito dei procedimenti amministrativi
in cui si profili un conflitto paesaggistico,
prima dell’adozione del provvedimento fi-
nale, quando in sede di conferenza dei
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servizi o di audizione dei soggetti interes-
sati e controinteressati emergano aspetti
suscettibili di trovare composizione in sede
di mediazione, potranno attivare un pro-
cedimento di mediazione presso un orga-
nismo abilitato ai sensi del decreto legi-
slativo 4 marzo 2010, n. 28 e successive
modificazioni e integrazioni, al fine di
trovare una composizione del conflitto e
prevenire contenziosi giurisdizionali.

9. Al di fuori dell’ipotesi di cui al
precedente comma, nei procedimenti va-
lutativi o decisionali di natura paesaggi-
stica in cui la partecipazione del pubblico
sia suscettibile di fare emergere profili di
conflitto ambientale, l’amministrazione
procedente può sempre richiedere ad un
organismo di mediazione abilitato ai sensi
del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28
e successive modificazioni e integrazioni la
nomina di un mediatore al fine di facili-
tare un esito conforme alle finalità di
tutela e valorizzazione del presente co-
dice ».

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

5. 03. Giacometto, Labriola, Ruffino, Cor-
telazzo, Casino, Mazzetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

Art. 5.1.

(Cessazione della qualifica di rifiuto)

1. L’articolo 184-ter del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152 è sostituito dal
seguente:

« Art. 184-ter.

(Cessazione della qualifica di rifiuto)

1. Un rifiuto cessa di essere tale,
quando è stato sottoposto a un’operazione
di recupero, incluso il riciclaggio e la
preparazione per il riutilizzo, e soddisfi i

criteri specifici, da adottare nel rispetto
delle seguenti condizioni:

a) la sostanza o l’oggetto è comune-
mente utilizzato per scopi specifici;

b) esiste un mercato o una domanda
per tale sostanza od oggetto;

c) la sostanza o l’oggetto soddisfa i
requisiti tecnici per gli scopi specifici e
rispetta la normativa e gli standard esi-
stenti applicabili ai prodotti;

d) l’utilizzo della sostanza o dell’og-
getto non porterà a impatti complessivi
negativi sull’ambiente o sulla salute
umana.

L’operazione di recupero può consi-
stere semplicemente nel controllare i ri-
fiuti per verificare se soddisfano i criteri
elaborati conformemente alle predette
condizioni.

2. I criteri dettagliati per l’applicazione
uniforme a livello europeo delle condizioni
di cui al comma 1 finalizzati a garantire
un elevato livello di protezione dell’am-
biente e della salute umana e ad agevolare
l’utilizzazione accorta e razionale delle
risorse naturali, sono quelli adottati, ove
appropriato, dalla Commissione europea
con atti di esecuzione.

3. Qualora tali criteri dettagliati non
siano stati stabiliti a livello di Unione
europea ai sensi del comma 2, sono defi-
niti attraverso uno o più decreti, dal
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400. Essi includono:

a) i materiali di rifiuto in entrata
ammissibili ai fini dell’operazione di re-
cupero;

b) i processi e le tecniche di tratta-
mento consentiti;

c) i criteri di qualità per i materiali
di cui è cessata la qualifica di rifiuto
ottenuti dall’operazione di recupero in
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linea con le norme di prodotto applicabili,
compresi, se necessario, i valori limite per
le sostanze inquinanti;

d) i requisiti affinché i sistemi di
gestione dimostrino il rispetto dei criteri
relativi alla cessazione della qualifica di
rifiuto, compresi il controllo di qualità,
l’automonitoraggio e l’accreditamento, se
del caso;

e) un requisito relativo alla dichiara-
zione di conformità.

Restano fermi i decreti del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio
del 14 febbraio 2013, n. 22 del 28 marzo
2018, n. 69 del 15 maggio 2019, n. 62.

4. Nelle more dell’adozione di uno o
più decreti di cui al comma 3, continuano
ad applicarsi:

a) le disposizioni di cui ai decreti del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio in data 5 febbraio 1998, allegato
1, sub allegato 1, 12 giugno 2002, n. 161,
17 novembre 2005, n. 269, per le proce-
dure semplificate di recupero rifiuti e, per
quanto riguarda le caratteristiche dei pro-
dotti, per le autorizzazioni di cui agli
articoli 208, 209 e 211 e quelle di cui al
Titolo III-bis della parte seconda del pre-
sente decreto legislativo;

b) le disposizioni speciali che disci-
plinano le caratteristiche dei prodotti ot-
tenuti da operazioni di recupero rifiuti
quali ad esempio il decreto legislativo 29
aprile 2010, n. 75 – Riordino e revisione
della disciplina in materia di fertilizzanti,
a norma dell’articolo 13 della legge 7 luglio
2009, n. 88 e il decreto 2 marzo 2018
Promozione dell’uso del biometano e degli
altri biocarburanti avanzati nel settore dei
trasporti.

5. Fino a quando non siano stabiliti
criteri a livello dell’Unione europea o a
livello nazionale ai sensi rispettivamente
del comma 2 e del comma 3, e nei casi
non disciplinati dalle disposizioni norma-
tive di cui al comma 4, le autorità com-
petenti al rilascio delle autorizzazioni di
cui agli articoli 208, 209 e 211 e quelle di

cui al Titolo III-bis della parte seconda del
presente decreto legislativo, provvedono
caso per caso, prevedendo le necessarie
prescrizioni al fine di garantire che de-
terminati rifiuti abbiano cessato di essere
tali in base alle condizioni di cui al comma
1 e i criteri di cui al comma 3, lettere da
a) a e). Le autorizzazioni rilasciate ai sensi
del presente comma saranno oggetto di
riesame a seguito dell’emanazione dei re-
golamenti comunitari o decreti nazionali
che ineriscono le stesse disciplinando la
cessazione della qualifica di rifiuto.

6. Nell’ambito del catasto di cui all’ar-
ticolo 208 comma 17-bis è costituito un
registro dei prodotti autorizzati dalle au-
torità competenti nel rispetto dei criteri di
cui al comma 1, dando evidenza dei criteri
adottati e dei requisiti tecnici del prodotto
stesso. Il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare assicura,
tramite strumenti elettronici, l’accesso alle
informazioni di tale Registro nazionale.

7. Restano ferme le autorizzazioni ri-
lasciate in materia di cessazione della
qualifica di rifiuto alla data di entrata in
vigore della presente disposizione. In sede
di richiesta di rinnovo ovvero nel corso
della fase di riesame delle autorizzazioni
le autorità competenti provvederanno, tra
l’altro, ad effettuare una verifica di coe-
renza disponendo, qualora risulti necessa-
rio, il conseguente adeguamento delle sin-
gole autorizzazioni ai sensi delle presenti
disposizioni. ».

5. 02. Mazzetti, Cortelazzo, Labriola, Gia-
cometto, Ruffino, Casino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5.1.

(Legalità e trasparenza)

1. Ai fini dello svolgimento, in forma
integrata e coordinata, di tutte le attività
finalizzate alla prevenzione e al contrasto
delle infiltrazioni della criminalità orga-
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nizzata nell’affidamento e nell’esecuzione
dei contratti pubblici, aventi ad oggetto
lavori, servizi e forniture, connessi agli
interventi per la realizzazione di tutte le
azioni necessarie all’adeguamento alla vi-
gente normativa delle discariche, indivi-
duate nell’allegato A della Del. 24/03/2017
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 12 mag-
gio 2017, n. 109, le cui operazioni di
bonifica siano in una fase antecedente
all’aggiudicazione dei lavori, il Commissa-
rio si avvale della Struttura e dell’Anagrafe
di cui all’articolo 30 del decreto-legge 17
ottobre, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229
e si applicano le disposizioni previste dal
medesimo articolo.

2. All’attuazione del presente articolo le
Amministrazioni interessate provvedono
nell’ambito delle risorse umane, finanzia-
rie e strumentali disponibili a legislazione
vigente.

* 5. 04. Gobbato, Lucchini, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5.1.

(Legalità e trasparenza)

1. Ai fini dello svolgimento, in forma
integrata e coordinata, di tutte le attività
finalizzate alla prevenzione e al contrasto
delle infiltrazioni della criminalità orga-
nizzata nell’affidamento e nell’esecuzione
dei contratti pubblici, aventi ad oggetto
lavori, servizi e forniture, connessi agli
interventi per la realizzazione di tutte le
azioni necessarie all’adeguamento alla vi-
gente normativa delle discariche, indivi-
duate nell’allegato A della Del. 24/03/2017
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 12 mag-
gio 2017, n. 109, le cui operazioni di
bonifica siano in una fase antecedente
all’aggiudicazione dei lavori, il Commissa-
rio si avvale della Struttura e dell’Anagrafe

di cui all’articolo 30 del decreto-legge 17
ottobre, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229
e si applicano le disposizioni previste dal
medesimo articolo.

2. All’attuazione del presente articolo le
Amministrazioni interessate provvedono
nell’ambito delle risorse umane, finanzia-
rie e strumentali disponibili a legislazione
vigente.

* 5. 05. Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Mazzetti, Ruffino, Labriola.

(Inammissibile)

ART. 6.

Sopprimerlo.

6. 1. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Con decreto del Presidente
del consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, da adottare entro
centottanta giorni dall’entrata in vigore
della presente disposizione, sono indivi-
duati i dati ambientali di cui al primo
periodo.

6. 2. Ruffino, Mazzetti, Giacometto, Cor-
telazzo, Labriola, Casino.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Dal 1o gennaio 2022 le aziende
pubbliche e di interesse pubblico, pubbli-
cano sul proprio sito web, il bilancio di
sostenibilità ambientale ai sensi della di-
rettiva 2014/95/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio. Con decreto del Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, da adottarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
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vigore della presente legge, sono stabilite le
modalità di redazione e pubblicazione del
bilancio di sostenibilità ambientale.

6. 3. Cunial, Benedetti, Giannone, Viz-
zini.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: realizzando altresì in col-
laborazione con l’ANCI la raccolta e pub-
blicazione di buone pratiche di comuni e
Città Metropolitane.

* 6. 4. Trancassini, Butti, Foti.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: realizzando altresì in col-
laborazione con l’ANCI la raccolta e pub-
blicazione di buone pratiche di comuni e
Città Metropolitane.

* 6. 5. Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Mazzetti, Ruffino, Labriola.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: realizzando altresì in col-
laborazione con l’ANCI la raccolta e pub-
blicazione di buone pratiche di comuni e
Città Metropolitane.

* 6. 6. Lucchini, Gobbato, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Al fine di evitare sovrapposizioni
e duplicazione di adempimenti, i dati e le
informazioni di cui ai commi 1 e 2, già
trasmessi dai concessionari di servizi pub-
blici, in attuazione di obblighi di legge o di
disposizioni recate dalla regolazione set-
toriale, ad autorità o amministrazioni
pubbliche, sono pubblicate in rete da que-
ste ultime che provvedono anche al ne-
cessario raccordo con l’ISPRA ai sensi del
comma 4.

6. 8. Mazzetti, Ruffino, Giacometto, Cor-
telazzo, Labriola, Casino.

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

Art. 6-bis.

(Modifiche alla Legge 6 dicembre 1991,
n. 394, « Legge quadro sulle aree protette »)

1. L’articolo 9 della legge 6 dicembre
1991, n. 394, è sostituito dal seguente:

« 1. L’Ente parco ha personalità di
diritto pubblico, sede legale e amministra-
tiva nel territorio del parco ed è sottoposto
alla vigilanza del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare.

2. Sono organi dell’Ente parco:

a) il Presidente;

b) il Consiglio direttivo;

c) il Revisore unico dei conti;

d) la Comunità del parco.

3. Gli organi dell’Ente parco durano in
carica cinque anni e i membri possono
essere confermati una sola volta. Nelle
nomine degli organi deve essere tenuta in
considerazione la rappresentanza dei due
sessi.

4. Il Presidente è nominato con deli-
bera del Presidente della giunta regionale
il cui territorio ricade in tutto o in parte
il parco, sentito il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare. Nel
caso in cui il parco ricade nel territorio di
due o più regioni, il decreto di nomina del
Presidente è emanato dal Presidente di
giunta regionale della regione in cui ricade
la percentuale maggiore di superficie ter-
ritoriale del parco, previa acquisizione
dell’intesa degli altri presidenti regionali
interessati. Il Presidente nominato deve
essere in possesso di comprovata espe-
rienza in campo ambientale, nelle istitu-
zioni, nelle professioni, ovvero di indirizzo
o di gestione in strutture pubbliche o
private.

5. La carica di Presidente è incompa-
tibile con qualsiasi incarico elettivo e con
incarichi negli organi di amministrazione
degli enti pubblici.
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6. Nelle more della nomina del Pre-
sidente e dei componenti del Consiglio
direttivo ai sensi del comma 8-ter, al fine
di assicurare la continuità amministrativa
e lo svolgimento delle attività indifferibili
dell’Ente parco, si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto-legge 16 maggio
1994, n. 293, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 1994, n. 444.

7. Il Presidente ha la legale rappresen-
tanza dell’Ente Parco, ne coordina l’atti-
vità, esercita le funzioni di indirizzo e
programmazione della stessa, fissa gli
obiettivi ed effettua la verifica in merito
alla realizzazione degli stessi, attraverso gli
strumenti previsti dalla legislazione vigente
in materia. Il Presidente esercita altresì le
funzioni che gli sono delegate dal Consiglio
direttivo e adotta i provvedimenti urgenti
e indifferibili che sottopone alla ratifica
del Consiglio direttivo nella seduta succes-
siva, ferme restando le competenze del
direttore ai sensi del comma 11.

8. Per il Presidente e per i componenti
del Consiglio direttivo, trovano applica-
zione le disposizioni dell’articolo 79 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, riferite a sindaci,
presidenti delle province, sindaci metro-
politani, presidenti delle unioni montane
dei comuni, presidenti dei consigli provin-
ciali e comunali con popolazione superiore
a 30.000 abitanti.

9. Al Presidente spetta un’indennità
onnicomprensiva fissata con decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze. Gli
oneri finanziari derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente
comma sono a carico del bilancio dell’Ente
parco.

10. Il Consiglio direttivo è formato dal
Presidente e da un numero di componenti
pari a sei.

11. I componenti del Consiglio diret-
tivo diversi dal Presidente sono nominati,
entro trenta giorni dalla comunicazione
della designazione, con decreto del Pre-
sidente della giunta regionale nel cui
territorio ricade in tutto o in parte il

parco, sentito il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare. Nel
caso in cui il parco ricade nel territorio
di due o più regioni, la nomina dei
componenti del Consiglio direttivo è ef-
fettuata dal Presidente di giunta regionale
della regione in cui ricade la percentuale
maggiore di superficie territoriale del
parco, previa acquisizione dell’intesa degli
altri presidenti regionali interessati. I
componenti del Consiglio direttivo sono
scelti tra persone qualificate nella con-
servazione della natura o nella gestione
delle aree protette o tra i rappresentanti
della Comunità del parco, secondo le
seguenti modalità:

a) il 50 per cento dei componenti su
designazione della Comunità del parco con
voto limitato, almeno due dei quali scelti
tra i sindaci della stessa Comunità del
parco;

b) il 50 per cento dei componenti,
scelti tra esperti in materia naturalistica e
ambientale, su designazione del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, che individua un componente in
rappresentanza del Ministero, un compo-
nente in rappresentanza dell’ISPRA e un
componente in rappresentanza del Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e
forestali, che individua un componente in
rappresentanza delle associazioni agricole
e della pesca, sulla base delle indicazioni
provenienti dalle medesime associazioni
finalizzate alla maggiore sostenibilità delle
attività agro-silvo-pastorali e della pesca
nelle aree naturali protette.

12. Le designazioni sono effettuate en-
tro quarantacinque giorni dalla richiesta
del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare. Decorsi ulteriori
trenta giorni dalla scadenza del termine di
quarantacinque giorni, il Presidente eser-
cita le funzioni del Consiglio direttivo sino
all’insediamento di questo ai sensi del
comma 8-sexies. Per i membri del Consi-
glio direttivo designati dalla Comunità del
parco che ricoprono la carica di sindaco di
un comune o di presidente di una unione
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montana dei comuni, di una provincia o di
una regione presenti nella Comunità del
parco, la cessazione dalla predetta carica
a qualsiasi titolo comporta la decadenza
immediata dall’incarico di membro del
Consiglio direttivo e il conseguente rinnovo
della designazione. La stessa norma si
applica nei confronti degli assessori e dei
consiglieri dei medesimi enti.

13. Il Consiglio direttivo elegge al pro-
prio interno un vice presidente, scelto tra
i membri designati dalla Comunità del
parco, che in caso di assenza o impedi-
mento del Presidente ne esercita le fun-
zioni.

14. Il Consiglio direttivo è legittima-
mente insediato quando sia nominata la
maggioranza dei suoi componenti.

15. Il Consiglio direttivo delibera in
merito a tutte le questioni generali ed in
particolare sui bilanci, che sono trasmessi
al Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e al Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sui regolamenti e
sulla proposta di piano per il parco di cui
all’articolo 12. In caso di parità di voti
prevale il voto del Presidente.

16. Lo statuto dell’Ente parco è deli-
berato dal Consiglio direttivo, sentito il
parere della Comunità del parco, ed è
trasmesso per l’approvazione al Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare.

17. Lo statuto dell’Ente parco definisce
le finalità e funzioni principali dell’Ente,
nonché le modalità di partecipazione po-
polare e le forme di pubblicità degli atti.
Lo statuto è approvato dal Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, sentiti il Dipartimento della fun-
zione pubblica della Presidenza del Con-
siglio dei ministri e il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. Decorsi trenta
giorni dalla richiesta, i relativi pareri si
intendono acquisiti. L’organizzazione e il
funzionamento dell’Ente sono disciplinati,
nel rispetto dello statuto, mediante un
regolamento approvato dal Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare.

18. Il Revisore unico dei conti esercita
il riscontro contabile sugli atti dell’Ente

parco secondo le norme di contabilità
dello Stato e sulla base dei regolamenti di
contabilità dell’Ente, approvati dal Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare.

19. Il Revisore unico dei conti è nomi-
nato con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, ed è scelto tra
funzionari della Ragioneria generale dello
Stato ovvero tra iscritti nel registro dei
revisori legali.

20. Il direttore del parco assicura la
gestione amministrativa complessiva del-
l’Ente ed esercita le funzioni di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165. Egli cura l’attuazione dei
programmi ed il conseguimento degli
obiettivi fissati dal Presidente e dal Con-
siglio direttivo, ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, lettere da d) a e-bis), del citato
decreto legislativo n. 165 del 2001. Ad esso
spetta l’adozione dei connessi atti anche a
rilevanza esterna. Il direttore è nominato
dal Presidente all’interno di una rosa di
tre candidati in possesso di laurea specia-
listica o magistrale ovvero del diploma di
laurea conseguito secondo l’ordinamento
didattico previgente al regolamento di cui
al decreto del Ministro dell’università e
della ricerca scientifica e tecnologica 3
novembre 1999, n. 509, nonché di parti-
colare qualificazione professionale, scelti,
a seguito di selezione pubblica, da una
commissione tecnica costituita da tre sog-
getti. I membri della commissione sono
scelti:

a) uno tra soggetti esperti di gestione
di pubbliche amministrazioni, designato
dall’Ente parco;

b) uno tra soggetti esperti di sviluppo
sostenibile o tutela ambientale, designato
dall’Ente parco;

c) un esperto designato dal Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, che assume le funzioni di Pre-
sidente della commissione.
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21. Agli oneri derivanti dalle disposi-
zioni di cui al comma 11 si provvede
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente nel bilancio dell’Ente parco e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

22. Alla selezione pubblica possono
prendere parte dirigenti pubblici, funzio-
nari pubblici con almeno cinque anni di
anzianità nella qualifica di riferimento,
persone di comprovata esperienza profes-
sionale di tipo gestionale, ambientale, sog-
getti che abbiano già svolto funzioni di
direttore di enti di gestione di aree pro-
tette nazionali o regionali per almeno tre
anni nonché persone che abbiano espe-
rienza di gestione di aree marine protette
per il medesimo periodo. I predetti requi-
siti debbono essere posseduti alla scadenza
del termine per la presentazione della
domanda. Il bando di selezione predispo-
sto dall’Ente parco, approvato con delibera
del Consiglio direttivo, è sottoposto alla
vigilanza del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare ai sensi
dell’articolo 21, comma 1, prima della sua
applicazione.

23. Il Presidente, sentito il Consiglio
direttivo, stipula con il direttore un con-
tratto individuale di durata non inferiore
a tre e non superiore a cinque anni.

24. Il Presidente, sulla base degli indi-
rizzi del Consiglio direttivo, assegna an-
nualmente al direttore gli obiettivi di ge-
stione e di performance amministrativa da
conseguire.

25. Il direttore, se dipendente pub-
blico, è posto obbligatoriamente in posi-
zione di comando, fuori ruolo, aspettativa
o altri istituti simili previsti dal rispettivo
ordinamento di provenienza, per tutta la
durata dell’incarico, con decorrenza del-
l’anzianità di servizio ai soli fini della
progressione in carriera. Il direttore, se
dipendente privato, è posto in posizione
di aspettativa, anche in deroga a quanto
previsto dal contratto collettivo nazionale
di lavoro di competenza. Il trattamento
economico è, in ogni caso, a carico del-
l’Ente parco ed è equiparato a quello dei
dirigenti non generali del comparto degli

enti pubblici non economici. Non possono
essere reintrodotte, neanche in via rego-
lamentare, forme di contingentamento
per la selezione, quali albi, anche se
interni, elenchi e istituti similari. Si ap-
plicano, per quanto non espressamente
previsto, le disposizioni di cui al decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

26. Al vice presidente e agli altri com-
ponenti del Consiglio direttivo spettano
gettoni di presenza per la partecipazione
alle riunioni del Consiglio direttivo, nel-
l’ammontare fissato con decreto del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze. Gli
oneri finanziari derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente
comma sono a carico del bilancio dell’Ente
parco.

27. La dotazione organica dell’Ente
parco è approvata dal Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, previo parere del Dipartimento
della funzione pubblica della Presidenza
del Consiglio dei ministri e del Ministero
dell’economia e delle finanze. Decorso il
termine di trenta giorni dalla richiesta di
parere, questo si intende reso favorevol-
mente. Il direttore costituisce la struttura
amministrativa di vertice dell’Ente ed è
posto fuori dalla dotazione organica. È
consentita la mobilità volontaria del per-
sonale tra gli Enti parco, anche attra-
verso l’attivazione di periodiche proce-
dure per l’immissione in ruolo dei di-
pendenti che abbiano presentato do-
manda di trasferimento. Per le finalità di
cui alla presente legge, in considerazione
delle peculiari attività da svolgere, è con-
sentito l’impiego di personale tecnico e di
manodopera con contratti a tempo de-
terminato e indeterminato ai sensi dei
contratti collettivi di lavoro vigenti per il
settore agricolo- forestale. Gli Enti parco
si avvalgono delle procedure informatiche
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze – Dipartimento dell’amministra-
zione generale, del personale e dei ser-
vizi, per il pagamento al personale delle
competenze fisse e accessorie. Dall’attua-

Martedì 3 dicembre 2019 — 100 — Commissione VIII



zione del presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

28. Al fine di consentire il monito-
raggio del livello di realizzazione degli
obiettivi programmati di conservazione
della biodiversità e l’efficace utilizzazione
a tal fine delle risorse assegnate, il Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, adotta, con proprio
decreto, una specifica direttiva rivolta agli
Enti parco finalizzata all’individuazione
di indicatori dello stato di conservazione,
alla tutela e all’elaborazione di rendiconti
orientati alla verifica periodica dell’evo-
luzione dell’ecosistema protetto e del mo-
dello gestionale applicato per la valoriz-
zazione della capacità attrattiva del Parco
e della capacità promozionale delle tipi-
cità territoriali.

29. Al fine di ridurre le spese ordinarie
derivanti dai costi fissi di struttura e
migliorare l’esercizio dei servizi di com-
petenza, gli Enti parco i cui territori di
riferimento insistano nella stessa regione o
in regioni confinanti possono stipulare
convenzioni per lo svolgimento in modo
coordinato o condiviso di funzioni tecni-
che, amministrative e attinenti alla frui-
zione e allo sviluppo delle aree protette, o
ricorrere ad affidamenti congiunti con
procedure ad evidenza pubblica. Gli Enti
parco possono stipulare convenzioni, con
le finalità indicate nel presente comma,
anche con altre amministrazioni dello
Stato le cui funzioni siano esercitate nel
medesimo territorio regionale. ».

2. Il comma 1 dell’articolo 10 della
legge 6 dicembre 1991, n. 394, è sostituito
dal seguente:

« 1. La Comunità del parco è costituita
dai Presidenti delle regioni, dai sindaci dei
comuni e dai presidenti delle unioni mon-
tane dei comuni ».

6. 01. Gava, Lucchini, Gobbato, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni di semplificazione in materia
di energia)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 23
dicembre 2013, n. 145, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 21 febbraio 2014,
n. 9, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 3 lettera a), dopo le
parole: « energia elettrica » aggiungere in
fine le seguenti ad eccezione degli inter-
venti di integrale ricostruzione, rifaci-
mento totale o parziale e potenziamento,
che mantengono il diritto di accedere ai
meccanismi di incentivazione attraverso le
procedure competitive delle aste ovvero
dei registri;

b) al comma 4, aggiungere in fine il
seguente periodo: « In caso di interventi di
integrale ricostruzione, rifacimento totale
o parziale e potenziamento, gli impianti
per i quali è stata esercitata la facoltà di
cui al comma 1 lettera b) del presente
decreto, godono di una priorità nella for-
mazione della graduatoria ai fini dell’in-
centivazione attraverso le procedure com-
petitive delle aste ovvero dei registri, a
condizione che la relativa offerta di ridu-
zione percentuale sia pari o inferiore di
non più del 10 per cento rispetto agli altri
progetti di integrale ricostruzione, rifaci-
mento totale o parziale e potenziamento,
partecipanti all’asta o al registro ».

6. 02. Labriola, Mazzetti, Casino, Corte-
lazzo, Ruffino, Giacometto.

(Inammissibile)

ART. 7.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo le parole: decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 114 inserire le seguenti:
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e alle imprese agricole che effettuano
cessioni dei propri prodotti direttamente
in azienda in locali aperti al pubblico ai
sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo
18 maggio 2001, n. 228,.

b) dopo le parole: di prodotti inserire
le seguenti: agricoli.

c) sostituire le parole: 20 milioni con
le seguenti: 22 milioni.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: 20 milioni di euro, con le
seguenti: 22 milioni di euro.

7. 3. Labriola, Ruffino, Giacometto, Ca-
sino, Cortelazzo, Mazzetti.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo le parole: decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 114 inserire le seguenti:
e alle imprese agricole che effettuano
cessioni dei propri prodotti direttamente
in azienda in locali aperti al pubblico ai
sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo
18 maggio 2001 n. 228,;

b) dopo le parole: di prodotti inserire
le seguenti: agricoli;

c) sostituire le parole: 20 milioni con
le seguenti: 22 milioni.

* 7. 1. Viviani, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Pa-
tassini, Gobbato, Lucchini, Gava, Ba-
dole, D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Benvenuto.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo le parole: decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 114 inserire le seguenti:
e alle imprese agricole che effettuano
cessioni dei propri prodotti direttamente
in azienda in locali aperti al pubblico ai
sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo
18 maggio 2001 n. 228,;

b) dopo le parole: di prodotti inserire
le seguenti: agricoli;

c) sostituire le parole: 20 milioni con
le seguenti: 22 milioni.

* 7. 2. Foti, Butti, Trancassini.

Al comma 1, dopo le parole: decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 114, inserire
le seguenti: e ai titolari di pubblici esercizi
di cui all’articolo 5, comma 1, lettere a), b)
e c) della legge 25 agosto 1991, n. 287,.

7. 5. Mazzetti, Labriola, Cortelazzo, Ca-
sino, Ruffino, Giacometto.

Al comma 1, sopprimere le parole: ali-
mentari e.

7. 6. Gobbato, Lucchini, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Al comma 1, dopo la parola: detergenti,
inserire le seguenti: per uso domestico e
per l’igiene personale,.

7. 7. Mazzetti, Labriola, Cortelazzo, Ca-
sino, Ruffino, Giacometto.

Al comma 1, sopprimere le parole: sia
riutilizzabile e.

7. 8. Lucchini, Gobbato, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Sostituire il comma 1-bis con il se-
guente:

« 1-bis. Riguardo ai soli prodotti ali-
mentari, è fatto divieto al consumatore di
introdurre dall’esterno propri conteni-
tori. ».

7. 9. Gobbato, Lucchini, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.
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Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

« 3-bis. Per i prodotti alimentari e per
l’igiene personale, sui quali non sia già
applicata una aliquota agevolata, venduti
sfusi o alla spina, si applica l’aliquota del
4 per cento dell’imposta sul valore ag-
giunto.

3-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al presente
articolo, valutato in 25 milioni di euro per
il 2019 e 300 milioni di euro a decorrere
dal 2020 si provvede:

a) quanto a 25 milioni di euro per il
2019 mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 199,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a 300 milioni di euro a
decorrere dal 2020, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307 ».

7. 10. Mazzetti, Labriola, Cortelazzo, Gia-
cometto, Casino, Ruffino.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

« 5-bis. Nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze è
istituito un Fondo in via sperimentale con
una dotazione di 10 milioni di euro annui
per il triennio 2020-2022, preordinato alla
riduzione del 30 per cento del prezzo di
vendita delle cassette biodegradabili e
compostabili utilizzate dagli imprenditori
ittici per il pescato. Ai venditori delle
cassette biodegradabili e compostabili è
attribuito un credito d’imposta nella mi-
sura pari al minor introito corrispondente
al volume di vendite effettuate, da portare
in compensazione nel modello F24. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità at-
tuative per il riconoscimento e la fruizione
dell’agevolazione fiscale di cui al presente

comma. Il credito d’imposta è concesso nei
limiti della dotazione annua del fondo.
Eventuali somme non impegnate nell’anno
di riferimento sono impegnate nell’anno
successivo.

5-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2020 al 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per fare
fronte ad esigenze indifferibili di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio ».

7. 11. Viviani, Gobbato, Lucchini, Gava,
Badole, D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Benvenuto.

Dopo l’articolo 7 aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Promozione dell’economia circolare)

1. All’articolo 13-ter del decreto mini-
steriale del 21 marzo 1973 « Disciplina
igienica degli imballaggi, recipienti, uten-
sili, destinati a venire in contatto con le
sostanze alimentari o con sostanze d’uso
personale », sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 1 dopo la parola: « po-
lietilentereftalato » aggiungere: « riciclato »;

b) al comma 2 le parole: « devono
contenere almeno il 50 per cento di po-
lietieleneftalato vergine e » sono soppresse.

7. 01. Lucchini, Gobbato, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Promozione dell’economia circolare)

1. All’articolo 13-ter, comma 2, del
decreto ministeriale del 21 marzo 1973
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« Disciplina igienica degli imballaggi, reci-
pienti, utensili, destinati a venire in con-
tatto con le sostanze alimentari o con
sostanze d’uso personale » le parole: « de-
vono contenere almeno il 50 per cento di
polietieleneftalato vergine e » sono sop-
presse.

7. 02. Gobbato, Lucchini, Gava, Badole,
D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Benvenuto.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Fondo per la promozione dei prodotti bio-
degradabili e compostabili)

1. È istituito nello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico un
fondo per la promozione della produzione
e della commercializzazione di stoviglie,
posate e bicchieri in materiale biodegra-
dabile e compostabile. Il fondo, con una
dotazione di 50 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2020, è finalizzato a soste-
nere la ricerca scientifica pubblica e pri-
vata in materia di produzione di prodotti
biodegradabili e compostabili e a promuo-
vere, anche attraverso apposite campagne
pubblicitarie, la vendita di tali prodotti.

2. Al fondo per la promozione dei
prodotti biodegradabili e compostabili
possono altresì accedere le imprese che
producono materiale plastico e che inten-
dano riconvertire gli impianti verso la
produzione di materiale biodegradabile o
compostabile.

3. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sentito
il Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, da adottare entro 3
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definite le modalità di
utilizzo del fondo di cui al presente arti-
colo.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020 e 2021, si prov-

vede mediante riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dello svi-
luppo economico.

7. 03. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

Art. 7-bis.

(Contributo per l’acquisto di detersivi bio-
degradabili)

1. Al fine di perseguire gli obiettivi di
qualità ambientale delle acque, di cui
all’articolo 77 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, nonché di ridurre
l’inquinamento, alle imprese turistiche e di
ristorazione con scarichi direttamente o
indirettamente recapitanti nelle aree com-
prese nel registro delle aree protette isti-
tuite con i Piani di gestione ai sensi
dell’articolo 117 del medesimo decreto
legislativo n. 152 del 2006 è riconosciuto
un contributo per l’acquisto di prodotti
per la pulizia e di detersivi a base di
ingredienti naturali, rapidamente e com-
pletamente biodegradabili o comunque al-
tamente biodegradabili, muniti di idonea
certificazione ambientale.

2. In via sperimentale per il triennio
2019-2021, il contributo di cui al comma
1 del presente articolo è riconosciuto sotto
forma di credito d’imposta, nel limite
massimo complessivo di spesa previsto
dall’articolo 2, comma 1, pari al 25 per
cento del costo sostenuto per l’acquisto dei
prodotti e dei detersivi di cui al citato
comma 1 del presente articolo.

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dello sviluppo economico, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
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presente legge, sono stabiliti le modalità e
i criteri di attuazione del credito d’imposta
di cui al comma 2.

4. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, sono
individuati i criteri, le caratteristiche e i
parametri minimi che devono essere ga-
rantiti dai prodotti e dai detersivi di cui al
comma 1, nonché le condizioni e le mo-
dalità per l’eventuale revoca dei benefìci e
per il recupero di somme indebitamente
percepite dalle imprese di cui al medesimo
comma 1.

5. Per la concessione del credito d’im-
posta di cui all’articolo 1 è autorizzata la
spesa nei limiti di 2 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 4 milioni di euro annui
per gli anni 2020 e 2021.

6. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 1 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio 2019-2021, nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

7. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

7. 04. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

Art. 7-bis.

(Introduzione del sistema del vuoto a ren-
dere)

1. L’articolo 219-bis del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito
dal seguente:

« ART. 219-bis. – (Sistema di restituzione
di specifiche tipologie di imballaggi destinati
alle utenze commerciali e domestiche). – 1.
Al fine di prevenire la produzione di rifiuti
di imballaggio e di favorire il riutilizzo
degli imballaggi usati, è introdotto il si-
stema del vuoto a rendere su cauzione per
gli imballaggi in vetro nonché per i con-
tenitori in plastica, acciaio e alluminio con
capacità fino a tre litri, utilizzati da utenze
commerciali e domestiche.

2. Il sistema del vuoto a rendere si
applica al recupero delle seguenti tipologie
di imballaggi riutilizzabili:

a) bottiglie e contenitori di plastica
destinati all’uso alimentare utilizzati per
acqua o per bevande di altro genere, di
volume compreso tra 0,1 e 3,0 litri;

b) bottiglie e contenitori di plastica
destinati all’uso cosmetico, per l’igiene
della persona e della casa, di volume
compreso tra 0,1 e 3,0 litri;

c) bottiglie e contenitori in vetro di
volume compreso tra 0,1 e 3,0 litri, uti-
lizzati per acqua, per bevande di altro
genere o per alimenti di qualsiasi tipo;

d) lattine e contenitori in alluminio
utilizzati per acqua, per bevande di altro
genere o per alimenti di qualsiasi tipo.

3. Il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, con rego-
lamento ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, da
adottare entro 90 giorni dall’entrata in
vigore della presente disposizione, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, determina le modalità di applica-
zione del sistema del vuoto a rendere, che
può essere esteso anche alle altre tipologie
di imballaggi non esplicitamente elencate
al comma 2 ».

2. Dopo l’articolo 219-bis del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come
sostituito dal comma 1 del presente arti-
colo, è inserito il seguente:

« ART. 219-ter. – (Costituzione delle fi-
liere di recupero per gli imballaggi riuti-

Martedì 3 dicembre 2019 — 105 — Commissione VIII



lizzabili). – 1. Al fine dell’implementazione
del sistema del vuoto a rendere di cui
all’articolo 219-bis, i produttori, gli utiliz-
zatori e gli utenti finali di imballaggi
riutilizzabili aderiscono a una filiera di
recupero e riutilizzo, di seguito denomi-
nata « filiera », dai medesimi costituita
attraverso un consorzio, un’associazione
temporanea di imprese o mediante altro
tipo di contratto, allo scopo di realizzare
un sistema di gestione degli imballaggi
sostenibile.

2. Il contratto istitutivo della filiera è
approvato dalla Camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura compe-
tente per territorio ed è aperto all’ade-
sione di tutti gli operatori economici in-
teressati.

3. Gli aderenti alla filiera istituiscono
appositi marchi da apporre sull’etichetta e
stabiliscono la quota di rimborso spettante
ai consumatori, da indicare in modo ben
visibile al fine di incentivare la restitu-
zione degli imballaggi.

4. Gli utenti finali degli imballaggi ade-
renti alla filiera provvedono alla raccolta
degli imballaggi riutilizzabili restituiti dai
consumatori, nonché alla restituzione
della cauzione versata al momento dell’ac-
quisto.

5. L’importo della cauzione, i relativi
termini di pagamento, le modalità di re-
stituzione e la quota da versare ai consu-
matori che restituiscono gli imballaggi
sono definiti nel contratto istitutivo della
filiera.

6. I consumatori restituiscono gli im-
ballaggi riutilizzabili negli esercizi com-
merciali in cui sono stati acquistati, rice-
vendo in cambio la cauzione versata sotto
forma di denaro o di titolo d’acquisto di
valore equivalente.

7. I produttori, gli utilizzatori e gli
utenti finali di imballaggi aderenti alla
filiera usufruiscono di una riduzione della
tassa sui rifiuti (TARI) e di ulteriori age-
volazioni, in base ai criteri stabiliti con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, da adottare entro no-

vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione.

8. La Camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura competente per
territorio vigila sull’adempimento degli ob-
blighi derivanti dall’adesione alla filiera ».

7. 05. Cortelazzo, Mazzetti, Labriola, Gia-
cometto, Casino, Ruffino.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

Art. 7-bis.

(Istituzione del Fondo unico per il riciclo)

1. Dopo l’articolo 222 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, è inserito il
seguente:

« ART. 222-bis. – (Fondo unico per il
riciclo). – 1. È istituito presso il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare il Fondo unico per il riciclo, nel
quale confluiscono tutti i costi ambientali
versati dai produttori, classificati in base a
ciascuna tipologia di materiale. Il Mini-
stero assegna e ridistribuisce gli importi
derivanti dal versamento dei costi ambien-
tali secondo i criteri stabiliti all’esito delle
verifiche effettuate dal Consorzio nazio-
nale degli imballaggi di cui all’articolo 224.
Dagli importi derivanti dal versamento del
costo ambientale sono detratti gli oneri
per il ritiro, la selezione, la cernita e il
trasporto, sostenuti dagli enti locali o da
terzi, da rimborsare nella percentuale sta-
bilita dal Consorzio nazionale degli imbal-
laggi in base alla valutazione sull’efficacia
del sistema prescelto, da effettuare se-
condo le modalità indicate all’articolo 224,
comma 4; la restante parte delle somme
versate a titolo di costo ambientale è
distribuita tra i produttori e gli utilizza-
tori, consorziati o meno, in relazione a
quanto effettivamente riciclato ».

7. 06. Mazzetti, Giacometto, Cortelazzo,
Casino, Labriola, Ruffino.
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ART. 8.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

Art. 8.1.

1. All’articolo 4-bis del decreto-legge 5
maggio 2015, n. 51, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « nel limite
complessivo di spesa di 5 milioni di euro
per l’anno 2019 », sono sostituite con le
seguenti: « nel limite complessivo di spesa
di 15 milioni per l’anno 2019 e 90 milioni
di euro per l’anno 2020 » e le parole: « 31
dicembre 2018 », con le seguenti: « 31
dicembre 2019 »;

b) al comma 3, le parole: « pari a 5
milioni di euro per l’anno 2019 », sono
sostituite con le seguenti: « 15 milioni per
l’anno 2019 e 90 milioni di euro per l’anno
2020 ».

2. All’onere derivante dal comma 1,
pari a 10 milioni di euro per l’anno 2019
e 90 milioni di euro per l’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

3. All’articolo 8-quater del decreto-legge
29 marzo 2019, n. 27, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019,
n. 44, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: « 150 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2020
e 2021 », sono sostituite con le seguenti:
« 200 milioni per l’anno 2019 e 500 milioni
per ciascuno degli anni 2020 e 2021 »;

b) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Il 5 per cento del Fondo di cui
al comma 1 è destinato alla ricerca, allo
studio, alla prevenzione e alla cura del

batterio Xylella fastidiosa mediante la pre-
disposizione di un progetto, in sede di
Conferenza Unificata in accordo con le
Università locali, che ha lo scopo di va-
lutare il grado di tolleranza e di resistenza
delle diverse cultivar di olivo presenti nelle
aree della Puglia definite « Indenni », non-
ché di altre linee genetiche di diversa
provenienza e costituzione, al fine di evi-
tare il rischio di una olivicoltura mono-
varietale che causerebbe la perdita di
biodiversità e di salubrità dell’ambiente e
delle persone.

1-ter. Il progetto di cui al comma
1-bis ha lo scopo di promuovere, altresì
interventi di agricoltura innovativa, fina-
lizzati a preservare la biodiversità e di
interventi miranti alla corretta gestione
delle risorse agro-ecologiche. »;

c) al comma 3, le parole da: « 150
milioni di euro », fino alla fine, sono
sostituite con le seguenti: « 200 milioni per
l’anno 2019 e 500 milioni per ciascuno
degli anni 2020 e 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 255, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145. ».

8. 01. Labriola, Ruffino, Mazzetti, Giaco-
metto, Cortelazzo, Casino, D’Attis, El-
vira Savino, Sisto, Spena, Nevi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

Art. 8.1.

(Reimpianto degli ulivi nella regione Puglia)

1. All’articolo 8, comma 1, capoverso
Art. 18-bis, del decreto-legge 29 marzo
2019 n. 27, convertito, con modificazioni,
in legge 21 maggio 2019, n. 44, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « È
fatta salva la possibilità per i proprietari,
i conduttori o i detentori a qualsiasi titolo
dei terreni sui quali insistono le piante
infettate degli organismi nocivi di proce-
dere all’esecuzione delle misure di estir-
pazione o potatura delle piante ospiti e del
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successivo impianto di piante tolleranti o
resistenti, anche di specie vegetali diverse
da quelle infette, in deroga ad ogni dispo-
sizione vigente, previa comunicazione al-
l’amministrazione competente. I predetti
soggetti titolari dei terreni possono proce-
dere alle misure decorsi trenta giorni dalla
comunicazione ».

8. 07. Sasso, Tateo, Viviani, Bubisutti,
Gastaldi, Golinelli, Liuni, Lolini, Loss,
Manzato, Patassini, Lucchini, Gobbato,
Gava, Badole, D’Eramo, Parolo, Raffa-
elli, Valbusa, Vallotto, Benvenuto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

Art. 8.1.

(Modifica al Piano straordinario per la
rigenerazione olivicola della regione Puglia)

1. All’articolo 8-quater del decreto-legge
29 marzo 2019, n. 27, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019,
n. 44, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Nell’ambito della redazione del
Piano dovrà tenersi conto delle esigenze
idriche delle diverse varietà di olivo defi-
nite « Indenni » impiantabili nelle aree
soggette ad abbattimenti generalizzati, con
priorità per le varietà presenti nelle aree
della Puglia, nonché, se compatibili e in-
tegrabili, con varietà aventi linee genetiche
di diversa provenienza e costituzione. Ove
sia verificato che le suddette specie « in-
denni » non siano compatibili con la di-
sponibilità idrica dell’area di reimpianto e
che la realizzazione di impianti di raccolta
o di condotte idriche comporti oneri su-
periori alla resa futura media prevista per
l’area medesima, a valere sulle risorse del
Piano si procederà ad opere di foresta-
zione con le specie autoctone, maggior-
mente compatibili con la biodiversità del-

l’area e ove possibile, a più rapido accre-
scimento ».

8. 04. Labriola, Ruffino, Mazzetti, Giaco-
metto, Cortelazzo, Casino, D’Attis, El-
vira Savino, Sisto, Spena, Nevi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

Art. 8.1.

1. Al fine di sostenere e indennizzare
gli agricoltori colpiti dalla cimice asiatica,
è istituito, a decorrere dall’anno 2019,
presso il Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali, un Fondo straordi-
nario per contrastare il fenomeno della
cimice asiatica di seguito denominato
« Fondo », con una dotazione pari a 100
milione di euro a decorrere dall’anno
2019.

2. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali, da
emanarsi entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono definiti i
criteri e le modalità di accesso al Fondo di
cui al comma precedente.

3. All’onere derivante dalla presente
disposizione, pari a 100 milioni di euro a
decorrere dal 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

8. 03. Labriola, Ruffino, Mazzetti, Giaco-
metto, Cortelazzo, Casino, Spena, Nevi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

Art. 8.1.

(Disposizioni volte a velocizzare la pianifi-
cazione di emergenza per gli impianti di

stoccaggio e trattamento dei rifiuti)

1. All’articolo 26-bis del decreto-legge 8
ottobre 2018, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1o dicembre 2018,
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n. 132, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) la rubrica è così riformulata: « pia-
nificazione di emergenza per gli impianti
di stoccaggio e trattamento dei rifiuti »

b) al comma 1, la parola: « lavora-
zione » e sostituita dalla seguente: « trat-
tamento » e, dopo le parole: « o di nuova
costruzione, » sono inserite le seguenti:
« individuati sulla base dei requisiti di
rilevanza indicati nel decreto di cui al
comma 9, »;

c) al comma 1, lettera a), dopo la
parola: « incidenti » sono inserite le se-
guenti: « che possano arrecare alterazioni
nelle matrici ambientali »;

d) al comma 1, lettere b) e d), la
parola: « rilevanti » al termine delle lettere
è soppressa;

e) al comma 2, la parola: « rilevanti »
è soppressa;

f) al comma 3, le parole: « della legge
di conversione del presente decreto » sono
sostituite dalle seguenti: « del decreto di
cui al comma 9 »;

g) al comma 4, le parole: « E gestore
trasmette » sono sostituite dalle seguenti:
« I gestori degli impianti individuati sulla
base di ulteriori requisiti di rilevanza,
indicati anch’essi nel decreto di cui al
comma 9, entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore del medesimo decreto,
trasmettono »;

h) al comma 5, la parola: « rilevanti »
è soppressa, le parole: « d’intesa » sono
sostituite dalle seguenti: « in raccordo » e
dopo le parole: « piano di emergenza
esterna all’impianto », sono inserite le se-
guenti: « anche con l’apporto del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e del Sistema
nazionale per la protezione dell’ambiente
di cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132, »;

i) al comma 6, lettere b) e d), la
parola: « rilevanti » è soppressa;

l) al comma 9, le parole: « d’intesa »
sono sostituite dalle seguenti: « di concerto
con il Ministro dell’ambiente e della tutela

del territorio e del mare e », dopo le
parole: « le linee guida per » sono inserite
le seguenti: « l’individuazione, in base a
requisiti di rilevanza fissati dal medesimo
decreto, degli impianti soggetti agli obbli-
ghi di cui al presente articolo, e per » e,
infine, è aggiunto il seguente periodo: « ,
nonché le modalità per assicurare, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, il monitoraggio e la
periodica verifica dello stato di attuazione
delle relative attività. ».

2. Il decreto di cui al comma 9 del-
l’articolo 26-bis del decreto-legge 8 ottobre
2018, n. 113, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1o dicembre 2018, n. 132,
è adottato entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

8. 02. Mazzetti, Ruffino, Giacometto,
Cortelazzo, Labriola, Casino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

Art. 8.1.

(Disposizioni in materia di impianti di
digestione anaerobica o compostaggio)

1. Nelle more del completamento degli
impianti già previsti nei piani regionali o
delle province autonome si consente agli
impianti di digestione anaerobica o com-
postaggio su tutto il territorio nazionale di
aumentare, sino al 31 dicembre 2025, la
propria capacità ricettiva e di trattamento
dei rifiuti organici (codice CER 20.01.08,
rifiuti di cucina e mense) del 10 per cento,
ove tecnicamente possibile, al fine di ac-
cettare ulteriore rifiuto organico prove-
niente da altre regioni o province auto-
nome, qualora richiedenti perché in ca-
renza di impianti di digestione anaerobica
o compostaggio. Le regioni e le province
autonome interessate provvedono attra-
verso gli opportuni atti di competenza.

8. 05. Mazzetti, Ruffino, Giacometto,
Cortelazzo, Labriola, Casino.

(Inammissibile)

Martedì 3 dicembre 2019 — 109 — Commissione VIII



ART. 8-bis

Dopo l’articolo 8-bis, inserire il seguente:

Art. 8-ter.

(Modifiche alla legge 23 dicembre 1998,
n. 448)

1. All’articolo 8, comma 10 della legge
23 dicembre 1998, n. 448, la lettera f), è
sostituita dalla seguente: « f) a misure
compensative di settore con incentivi per
la riduzione delle emissioni inquinati, per
l’efficienza energetica e le fonti rinnovabili
nonché per gli impianti e le reti di tele-
riscaldamento alimentate con biomassa o
con energia geotermica, con la concessione
di un’agevolazione fiscale con un credito
d’imposta pari ad euro 0,021947 per ogni
Kwh di calore fornito, da traslare sul
prezzo di cessione all’utente finale; rela-
tivamente agli impianti e alle reti di tele-
riscaldamento alimentate con biomassa le
misure compensative si applicano a con-
dizione che gli stessi ricadano nei comuni
presenti all’interno delle zone climatiche E
ed F ».

* 8-bis. 01. Butti, Trancassini, Foti.

Dopo l’articolo 8-bis, inserire il seguente:

Art. 8-ter.

(Modifiche alla legge 23 dicembre 1998,
n. 448)

1. All’articolo 8, comma 10 della legge 23
dicembre 1998, n. 448, la lettera f), è
sostituita dalla seguente: « f) a misure
compensative di settore con incentivi per
la riduzione delle emissioni inquinati, per
l’efficienza energetica e le fonti rinnovabili
nonché per gli impianti e le reti di tele-
riscaldamento alimentate con biomassa o
con energia geotermica, con la concessione
di un’agevolazione fiscale con un credito
d’imposta pari ad euro 0,021947 per ogni
Kwh di calore fornito, da traslare sul
prezzo di cessione all’utente finale; rela-
tivamente agli impianti e alle reti di tele-
riscaldamento alimentate con biomassa le
misure compensative si applicano a con-
dizione che gli stessi ricadano nei comuni
presenti all’interno delle zone climatiche E
ed F ».

* 8-bis. 02. Lucchini, Gobbato, Gava, Ba-
dole, D’Eramo, Parolo, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Benvenuto.
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